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ALL’ECCELLENTISSIMO SIGNORE z

1L SIGNOR SENATORE

ULISSE GQZZADINI

POETI BONFIGLIOLI
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(Se o 7/‘"r , C1/

-víveſſe di questi dì il
'ì‘ celebre Jacopo Bartolo

meo Beccari , che tanto

Onorò `Bologna della ſua dottrina,

e glo
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e giovò la Medica facoltà, e ve—

deſſe al pubblico eſposti ifavore-ñ

voli effetti, che l' uſo de’Sorbetti

roduce nel corpo umano, io pen

ſo, che quell’uomo ſ1 amico dell'

umanità; e ſi benemerito mi vor

rebbe della mia fatica aſſai bene ,

e ſe a Voi la vedeſſe, Eccellentiſ—

ſimo Signore , conſecrata, il pri

mo eHer vorrebbe a far plauſo al

la mia dedicazione e per la stima

fingolare in cui teneva l’ Eccellen

za Vostra, e tutto il nobiliſiimo

vostro Caſato , e per quell’ aurea

indole che il deſiderio v’inſpira di.

ſar bene a tutti, e di poterlo far

facilmente .- onde bene a Voi sta

la offerta di un libro , che cerca

il vantaggio dell’ altrui ſanità, e

per una via lo cerca ſi agevole, e

ſ1 comune . Quello che direbbe il

dotto , e affettuoſo Beccari , ſon

‘ pet

 

 



perſuaſo ; che ogni, altro il di

rà, che conoſca la ~Perſona. Vo

stra, o abbia ſentito parlare del

le ‘vostre virtù, e delle amabilisti

me vostre maniere: ed io ſon ben

contento, che del giudizio mio.

entri mallevadore l’ altrui . 'Se quì

lo stile ſecondare io volestì delle

Dedicatorie , dovrei da oi steſſo

ſalire agli ſplendidi-ffimi vostri

Avi; ma io avrei per una parte

troppo lunga strada a correre, ca

minando per lo ſpazio di almen

ſette ſecoli addietro, e per l’altra.

non farei coſa nè all’Italia, op

portuna ne a Voi, giacchè ne eſſa

di notizie ha mestieri che troppo

le ſon paleſi, nè Voi che tanto

riſplendere de’ vostri, punto non

avete biſogno degli altrui meriti.

Finirò dunque piuttosto col rac—

comandare all’ Eccellenza` yostra

‘ l’o



l’opera mia, e me fleſſo, ’è col

protestarmi pieno d' oſſequio

Di Vostra Eccellenza `

Napoli 29 Decembre 1775

Umílíjì. Dwoti/E. ed Obbligatíſ:. Ser-vit

~ Filippo Baldini .

4A*4,_—_,..óñ-__,__
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SAG‘GI‘O .MEDICO--FISICO

.PAKTEPRIMA 4»

DELLA‘NATURA, ED EFFICACIA ‘

`\

DELLE , ;

VAR IE BE'VAND‘Eſi‘ zGHIACCIATLÎ] \

. o

Conſiderate gemmbnmte .

-i `L far uſo di bevande ghiaccia-`

" te al primo aſpetto’ ci ſem-ì

bra un costume contra la .na—

tura; imperciocehè è difficile

ad immaginare, che 1’ uomo

ſelvaggio dal ſolo istinto tratto ſia a‘ rs::

‘ e

   



De' Sorbettì

der fredde le bevan‘de per mezzo. della

neve.. Ma" non perchè quefl' 'uſo non

poſſa dirſi una legge primaria della natu

ra , ſara' forſe vero il contrario,cioè,che

lia un traſporto di iibidine , una paſſione

niáljiegolata. Vi è beniſhmo la via di

tnezzo,0nde diſcostarſi adeguatamente da

ambo Egli ellremiÎfigiÈCchè gli "uomini

giunti` nonìſono, tutti, _in .unzcolpo allo

Raro; in cui oggid‘i li veggíam‘o, ma

di paſſo in paſſo han `migliorato ._, Dun

que leLbevandeì-îghiadciate ſonb’ ù'n pro

dotto -della umana, ragione più, naffigata;

e formano una delle tante conſeguenze

della ſocietà bene’ordi’nata , cioè, l’ uti

le, e'l diletto ..1.- Del diletto, che pro

viam noi in far uſo di bevande ghiac

ciate non può eſſervi dubbio alcuno; im

perciocchè la propria coſcienza , e l’ uſo

frequente, che ne facciamo, nçjqrmano

la dimoſtrazione` e la testimònianza più

luminoſa; ed inconſeguenza ?intorno a ciò

non debbo io prendermi briga veruna. Dun

que restarebbe ſolo ad eſaminar- la coſa nel

l’ altro aſpetto .dell’ utile , che ſembrami

.fin' ora tralcurato, e che imprendo i0

‘- ‘ a met

 



Parte Prima .

a mettere in veduta. Beviamo tutto d`1

le acque giaccíare; imparato abbiamo

ancora a condirle in mille guiſe con di

verſi odori, e {Apori dando loro il no

me di ſorbetti, ed ignoriamo tuttavia

i molti vantaggi , che quindi ſecondo le

circostanze provengono alla nostra ‘ſalu
te. Ecço ikſoëgettdſſdcl mio Saggio,

nel 'quale‘ h‘o impreſa ad eſaminare i

componenti,- l’ uſo, e. gli effetti delle
bevande’ghiacciate per riſpetto alſicorpo,

e allo ſpirito umano. Seguendo dunque

la teoria testè additata ho- impreſa in

primo luogo a deſcrivere_ quali , e quan

te ſoſsero le bevande ?aghiaccìate uſate

degli antichi, e per-quali cagioni , a

poco a poco ſi ſoſſe tal' uſo introdotto:

indi a mostrare genericamente l’ indole,

e gli effetti delle bevande ghiacciate detti

ſorbetti preſſo' di noi, ed infine ad eſa~

minare ciaſcuna ſpecie di estì ſeparata

mente. Se l’opra non ſara menata in

nanzi con nettezza, e preciſione corri

ſpondente; vi ſi conoſcerà almeno lo sfor.

zo di un talento giovanile, che ha cercato

di renderli utile al pubblico nel miglior

modo , che ha potuto. CA
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~ ~ñ Gnunñ .di noi' è perſuaſo, .

che. il bere così, come :il

cibo è aſſolutamente neceſ

’ ſario a] ſostegno del corpo

‘ i ` umano . Or nella` prima t’

eta del- Mondo', poichè traſſerogli'uomini

una vita quaſi che farina , non uſarono

altre bevande , che le acque de’ fiumi, -

~ o de’ stagni ſerbanti la natural conflizioſi.

.ne in rapporto al luogo, ondeſcaruriva

no, ed alla diverſa ragion del. clima: di

tanto eran contenti , 'nulla curandoſi`fe

limpide‘, e" chiare foſſero , o turbare , _e
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fz . De' Corde”;

iipiene d’ inſetti; 'ſe calde ,~ e`rifiuccheó

'voli’, o freſche ,, e' grate.“ "Ma’ fioìci’iè
` ì divènuci 'poſcia più ſagaci,ed~ induflrioſi,

'compreſero che 'quanto più fredda'l’ac

qua foſſe , altrettanto» più al gusto ſodisz

facevano; quindi non tia/meraviglia, ſe

per gl’ infiniti ottimi riſultati ne ſoſſe

, uſo divenuto comune , e gli uomini
ingordi v; talchè quei popoli, ‘a' `(pì-ali la

natura fu ſcaiſa d’ acque fredde, con va

rj modiqagu'zzarono l’ ingegno a renderle

tali, a procurarſi --una nuova delizia , ed ad

emendarne i difetti. - A `

S. Il. E poichè tia gli Antichi regna

va una strabocohevole, voglia di guai-eg

~ `*gian: , ‘onde‘da per tuttocercavano ci

bi, e bevande di tal natura , che" attivi- v

‘th aveîſſero di ’conſci-Var la forza , e il

vigore, ed oſſervato avendo che tra 'le‘

altre coſe‘ le bevande fredde‘ inv-igoriva

-..«no maggiormente i corpi ; perciò Hava

~no aſſai 'guardigni a non' debilitarſi. in

"mezzo alle morbidezze , quali reputava

;10,12 calde pozioni, come quelle., che

ñfatt-i‘vi'tä ‘aveſſero-di ſnervare i corpi , e

-di renderii‘oltremodo effeminati ,— e *moi:

e e l
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o . Per”, .I. Cap; ,

_l'i (1);.sQuindi il Poeta Simonidaa cl*

.tia ricevuto dann ſeo ‘amico , quando
dal copPíere vñidde meſibſcoiarſigcol .vino

,ij _anlja’_teipid'àÎ’i'CanC-Cnni‘ ,- e &onpa

.rQle dir-diſprezzo ‘lo, rimproverò ,, .dicen

dogli non eſſer -coiiſacevole tal morbidez
za adfunrr `("x'rièìcç›,,ilquale_quanto più,abbevera di. ‘bevande ‘fredde, , tanto più

' forza, ‘e 'vigore‘ riacquistazonde ſoggiqu

ſeçcſihe infondeſſe‘nel bicchiere* la neve

.venuta dalxmonte Olimpo (a).

z‘zs. IÎII.. Stqdioſi; dunqueffili uomini di

aver ſempre pronte `le íftedde bevande.,

;poichè le stimawm- non ſolopiù gusttſ:

‘F"""\., i. A '

ì (r) Non ſenza ragionèrPlinio il‘ vecchio credeva

che le bevande "calde non' foſſero naturali,nè-gioveó

"voli-ì; ‘poichè gli-annuali” leubcveno,ñàè~ le—-appe

tiſcóno _giammai . ſi ' r —_ ì - -

i. (a) Aten. Delphoſhpbìflmr. [iL—II. 7 .
` 'Biſogna dire , che' i Grecigran'stimaì faceſſéro

delle bevande fredde, ciocchè confermaſi per quelçhe

del Poeta/Stra” riferiſce Ateneo nel tib, II. ~

~- ""Î. '- .’ . .~. .zuinumäóe”,- a”:

Calidum numquam i: 'vo/et , fld‘multo magi:

contra a, , . . -

In puteo ,refrigerantm , au: .dalmam ”we

"in ‘Pbymflr. < ‘

..~_

…l
.,`4`.
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4 " De’ ;Spy-1””; _

ſe , `ma più ‘adattate altresì a fortificata

"i eorpi‘re’li languìdi- per le/fatiçhe-,e ad

'eſilarare lo ſpirito, non trovarono altro

mezzo , che* di mettere i vàſtpienifdi

qualche fluido ne’ pozzi ,q ’con‘ tal dili
genza però ,ì clic il vaſo non toCcaſſe'l’

acqua , perfuaſi , che quello ſenipli5.emen-.

te calato ſenza »toccar ſacquía, fi rinfre

fcaffe maggiormente ‘ -’

S. IV. Ma _dapoichè la morbidezza, e la

gola principiò a ſignoreggiare non ſolo

‘neÎ-palazzi, ma nelle umili caſe -altresì ,

niuno volle eſſer contento della frcstìhez

za-de’ pozzi, perciò quali tutte le Na.

ìioni incominciarono a deſiderare il fred

do della neve; onde taluni fatti più in

..dustrioſiz ritrovarono de' modi, come

`tiell’eſiremo caldo dell’ estate conſervar

?poteſſero la neve; ,ed alcuni ‘ancora di

quella nonqcontenti procurarono avere

‘in‘ ogni tempo de' ghiacci, perſuaſi , che

’ ñ e - que

A i 4

l“

 

«(1) Quindi .Alex. in Para/it.
‘ Etemſim *0010, i _ rÃquam te guflare, cum pucca. mi” re: al?,

,Qui frigìdimm intro-dbm pena”: obflrufit_. a
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‘ Pam LCflp. I. ' - "5,

questi‘ raffredda-{ſero molto ‘meglio i flui

di , ….che- la neve (1). Tutti gli Storici

convengono , che *.Aleſſandro il, grande
foſſev stato il .primo a far. costruire le foſ

ſe nelle campagne della Maèedonia, neló_

le quali conſervar ſacca _la neve , chiu

dendole con de’ rami' di quercia. i

5. V. 'Secondochè p'oi le Nazioniandavano dirozzando, evſi trovavanó in

maggiore agioſed abbondanza, così ne’

conviti ſu introdotta la.“ delicatezza del

ber ſteddo . Alcune volte ~ſi ſervivano

della neve, o 'del ghiaccio, che stritola

to' gittavano nel bicchiere ,ove struggen,

doſi, raffreddava il fluido , di cui n’ era

ripieno. Quindi narraſi di Tine Re .di

Paflagonia, il quale ogni volta, che ce

nava , volea` cento animali per cadauna

ſorte , 'cominciando dai più'gròſii, co

me cento‘, buoi, cento cignali, ed in ſi

‘ ‘ A, 3’ ` ` miñ,

M

(l) Heu pradigía ‘ventrísl aqme Aquoqu ſeparantur,

O‘ ipſa nature-’elemento vi pecuní-e diſcreta: ſum“. Hi

nioes, illo' glaeìem pot-me , ”Mſg-ue mont-mſn 171"!)07

lupratem gala mmm . Plin. Hifi. natur. Mv. X17.

Cap. XXII. ſi ‘

k

’v



,6 ~-".De' Sorbmì ñ' 'migliante maniera gli ,altri *piccoli ,1 "

e con questi altrettanti ſm-iſurati- pezzi

di ghiaccio , acciocchè ardendo ‘le ;viſce

re per lo- strabocchevole mangiare; let

refrigeraſſe colle bevande ghiacciaté (i);

onde fu ſcritto chef la ſola`ghiottoneria

distruggeva tutte le a‘ltre di lui 'vir

tù(2.~.` o - ,

- . `@VL E-non ſolo agghiacciavanogli

antichi le- pozioni di' lor natura calde;

ma le fredde .altresì . Perlocchè Seneca

gran ſeguace i dell’ austera ,. e rigida 'dir

ſciplinastoica', cſclamava, che ia— delica

tezza‘ , e morbidezza de’ çonviti giunte

all' ecceſſo `{accada apparire la neve;

_ed i ghiacci (z) . Soventi _volte ancora

ñ \ i , * - ‘i ,.…. › con

  

'(1) End. [ib. II. ..(2) Quindi Giovenale ſatirizando i corrotti coſin

~mi de’ Romania’ tempi di Claudio‘díffe:

, . . . . .. . .’ſfltviorarmís

Lururía inmóuit, -vìéîumque ulcíſrítur 0545””

‘ S'at. ` o ~ t i

(3) Non cſi-kt: tantum,fid,29‘ medi” hyme ní'vm

_bdc cauſa bibum‘. Natura]. Luſi. [iL-IV. E lo _fieſ

ſo Giovenale. , v ... .…— z

Cum Domini flomathm‘ fel-ver , patflque, "Magu

Frìgídiar Getiri: pain”-dmffa pri-"gia . Sat.VI.



i ma. I. Cap; Ì. ‘ ‘7

con atqua\ o col vino dilavanjdo la‘ ‘ne’

ve ,' 'o (il-'ghiaccio rendevano ſreddiſſrmi `

tai liduori, ,e per agghiaCciar’e oltremo

'do, "molte , .e. più volte la neve ,- an

:ghiacciodilavav'ano (1).. _ - 7

5. `SUI. ~’L’ altra‘ maniera' di ‘rendere

fred‘de le bevande era quella’ di circon

date _di neve, o diÎghiacchio i vaſi,'ove

radehiudevaſi _qualche>_fluido , come leg

giamo-in diverſi' 'ìantic'hí ſcrittori (2).

.Narraſi ,":cheìCleopatra'Îin un convito

` fatto’a Marc"'Antonio~ mostrar volendo

la' ’ſua magnificenza i roſuſe `gran ſomma

di denaro alla pura neve ?(3). Elioga

bolo altresì uomo ſovra' ogn'; altro mo

struoſo per go’loſità , non ‘era giammai

pago, finchè; 'non iſcbrgea nella ſua men

ſa de' gran pezzi- di ghia‘ccioper raffred

’ 2A '-4 -da
 , .

’ .(1) Non flrbere ſſ'alum ”ſom , ſed etiam flu

flra ejus in ſeypbos fuor dejìrere, ne inter ipſumbÃ- -

óendi morám t'e‘peſmnt. Senec. Natur.~.Quaé/Z. [ib. IV.

(2) .Aq'uam vitro derrríflam,1'›2`”linea` refrigeran

Plin. Hifi. 'nat, Iió.`X]V. Cap. XXII.,`-Î r

E Macrobío Parimente ‘ne’ Sammali ”_. _Aqua oófite

‘ſob-is‘ ”ivi-:ñ: perduti!” `ad ”im-ale”: ngorem . “r.

;(3) Ater!. papa-Wi). _ha 117.

p



vdeſimo Poeta : ,

8 ~ -- ‘- ‘ De" 'Saìbe’tr'íil'i

l dare oltremodo ?liquori ne' vaſivff); ~
Vljll', Si-effendeva -ezian'diopiù ol-ì` .

tre- l’ avidità "di vcompiace”: al_ gnſio,
i'mPeroccheſi ſappiarìr'o ,che "taluni con rar

tificioſe` maniere procuravano nettar' i",

acqua da Ogni feccia',-- e purificarla *dal

la immondizia , che poteſſe ‘mai attrarz

re dal" ghiaccio e Quindi ponevano in'

un colatojo, l’ acqua , o il vino .-coI

‘ghiaccio‘ liritolato ,’- dove ` ſottilmente
stillando laſciaffc l' imſiPurità interamenſi

te . I colatoj de' ricchi erano d’ar

gento, o d' oro`('z).: izpoveril’avea

no ‘di pannolino” ſomiglianza di quel'

'le calze da vino, pe‘rìdove ſi 'ſuole a’

d’l nostri _ancora - chiarifi’care’ 'il vin bian

co (3) . Varrone.` benchè a ſno t'ein'po.

i ' ' ’
.- . -' ‘ .non

i il.) Lamprid' ;7' Helíugab. P i:. ,

, 2) Cotesti colatoi ſi chiamavanoſali nivari , d?,

, quali' fece menzione Marziale, quando ſcriſſe:

Serinor monza mſlm nine frange trìemes,

Fauna-ore mero tìnqere [ma ‘poter-

(g) S appellaVa-no questi ;oh mbar!, .così ,il me..- ’

Atrerluare m'ves novi-unt, ,lima -

Frrgtdtor :’010 non :uh: and” tuo.

 



. Par:. I. C p. I. f,

non' ſoffia il luſſo', .al . ommo p’erveriuto,

pure, ?tampognava i Romani , perchè,

vrain’, argento ’conſumaſſero a tanti diverſi

colatoj unicamente Per ſodisſare al 'gusto

di pnrificar-le acque, (I) .q Onde ſcrive

Calliodoro, ehe gli ‘Ambaſciadori ſpediti

a' Roma da qualunqueparte del Mondo

d" alta meraviglia ſorpreſi restavano , ,
vedendo, le menſe deÎ,. Romani cſſopioſa—

men-.te Iguarnite non… ſolo di diverte’ vi

vand‘e.,rma d’jmmenſi colatoj' d’argento,

e d’oro ancora: per nettarl’ acqua-'dal

le immondezze . 1 ”Î

IX. E .comecchè gli vantichi ferma

opinione. aveano , _che acqua cotta foſ

ſe ‘più ſalubreí, e che ‘molto‘n iù vo
lentieri ſi raffreddaſſe ,ſi che la naturalej,'. '

giusta `7la, dottrina d’ Aristotele , Perciò

ne’convi’ti ſ1 ſervivano dell’ acquacal

da 'per raffreddarla (3) . L’" imparato:

Nerone ſu il primo ad' in’trodurgein R0
.- ‘L'I' ſma

(r) Gel. líb. XV!.

(2) Aim. Lib.'IV. Dem.“ ^ ' » - -~

(3) ‘Pim, Hifi”. [ib. XII. Cap. m.

l
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'lo 'Dc’- Sat-bc”;

ma 1’ uſanza-di far cuocere l"`acqua pri-p

ma di raffreddarla (i) :- ed allorchèrp‘oi

_eſſendo fuggiaſco ,A ed ardendo—pett gran

diſſima ſete ,- fu sforzato. a bere l' acqua

di unaiſozza lacuna 'attinta colla mano,

di ſua ſventura lamentandoſi acerbamente ,

diſſe, eſſer quello-.ildecotto di Nero
ne (3)~ . ~ _. ` ~ l

ñ 5. X.› Or‘.tal uſo di agghiacciare_ l’

acqua ~, ed ogni altro liquore di mano

in mano ſi ſparſe da per ,tutto ; laonde

. ’ſembra non poterſi metteredubbio alcu-z

no , che gli antichi uſaſſero bevande

ghiacciate , e che foſſero queſie ſi agli

uomini, che alle donne familiari; perocc’hè

alleno al par, degli _uomini ſede-vanoalle

menſe (3) . Stimo dunque pregio dell'opera

m

.(1) Net-unì: Principi: `( dice Plinio ) inventumffl
decoquere aquam, *vitroque dimiflſiam in ”iper-refrige

”re ,- ira *volt-pra: ſrígorir comizi; ſine uit”: ”ivi-F

[ib. .XIV. Hìflor. natur. Cap. XXII. . -

\ (2) S‘vetom j” Nero”. Cápìt. XIII.vPlin.~ .Hi er;

,natura [ib. XHI. Cap. III.

(3) Quindi Ovidio: ` i u __

.Sepe mea dim' tandem diſtale paella
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il‘ — dar ~ quì—,nn breve’ dettaglio 'di tutto .le
bevande, e liquori‘, che furono inzìuſan

za preſſogli antichi-,K ' . v ‘* ,

. '5.‘ XI( Una* delle più familiari bevan

A de era‘ l’ ldrorrî‘ele- c‘omPosta d’~ acqua, e

mele .‘A ſorm’ar qu‘esta‘ bevanda ſl ſergi

v vano della più vecchia acqua piovana, `

oppure ‘non aVendoIa,-`ricorr_evano al ri
ſi medio~ di~ farla.- ,bollire ;alv fuoco , fino a

'che ſe ne conſumaſſe la terza parte,a cui

aggiungeranno una: terza parte di- mele

‘ſecchio ‘Or_ l’idromele co's‘r-v formato te

. ”neaſi al ſole Luglio,o di- A’gosto per

lo ’più quaranta -gìorni»,A-e-turand‘o poſcia

vbene ‘vaſo‘, lunghiſſimo- tempo, lo con

ſervñavan‘o ,'.perſuaſi eziandio , cheſſqnan—

to più ſiüſerbava , tanto‘ maggiormente

e‘actluflt’áva ſapore, ~forza,…e ſpirito ’(1).

'- 7 ffi - , XII.

 

 

In gra-mio ſedi:. Proxima illa mea.

_ Lib.- I. Ama”. Eleg. ,XVIILL

E Giovenale, nella Satin II. ~

Signum ”bal-e, dic’lum felieíter, ingom- , .

, Cena, [ed in gra-mio ímumòít `ria-vir nupta "Minh

g (t) Vetustate ( dice Plinioparlando dell’ Idroma

le ) ſapore”; Wim" aflequitar. Hì/Zorànam. 'lia-,X17

Cap. XX.
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S. XlL Un‘ tempo“'sì `fatta bevanda

eſibivaſi ſoltanto ai malati, ma dopo

chè la converſazione de’ convitati co

minciò ad’ introdurre il luſſo" delle cene,

vollero altresì l’idromele,reſoíkperò fred-v

do in guiſa, che- ſovente diveniva cón

gelat‘o5(1). ‘ ñ_ p ñ-S. XIIl. Quantunque‘g‘li antichi non

aveſſero il~'…ſegreto di riunire. le api en

'n

tro degli ali/ei , onde faceanO' uſo del

mele ſelvatico , con tutto 'ciò di questo

gran stima facevano , perchè lo giudica

vano vantaggioſo’ alla ſalute (2);e .qua

lora voleano offerire alla `divinità qual

che- coſa di) particolare , preſentavano

del ſr‘utti unti di › mele (3) . Aggiunge

1-' -‘ r i ì ' Piu..

z.
1

1

(l) Hydrom.

temoeraóazur quondam, quod daretur appetantíóur *vi

num- reg”) ,. 've/1m* innocentìore pot” , damnatum jam

multís armis* ìird’em vitìis, quibus 'vìnum , nec iisdem

utilitarilmr. Plin. nm”. Hifi( Iìá; XV.) '

(2) Quindi Democrito inte_er at'o,“comeſi poteſſe

meglio conſervar la ſalute ,e riſ e , che al di den

tro del corpotſi ſ argeffe del ele ‘, ed al. di fuori

dell’- olio'. Ati). E!). V.` v ‘

(3) 'Platom da agio. zia-V1. p. `875. f ſr.

quaque ex imó” puro mm ”tt-Ile` i
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Plutarco‘, “che ’a ſuo tempo 'molte barba.

re nazioni , che non 'ancora .avea‘no co
gnizione del vvino ',ñ uſavano vdi cotesta

bevanda (-1) , la cui ſcipitezza 'pro

Curavanoſdi correggere WIP-aiuto, di al

cune acide “radici ,, -ciocchè viene anche

a d‘ivnostri abbracciatodalli Moſcoviti ,

Abiſſini, Lituani, e Polacchi,; i, qua}

li- ſiccome ſon privi di viti,e abbondam

ti di mele , grand’ uſo fanno.“dellÎ-idro

mele (a) .l Sternperano elfi ilñmele den

‘,tro rl" ~acqua , la quale fanno un poco’

bollire', e poi ſermentare al ſole, ed in

-questo modo_ fi procacciano un -liquore

aſſai _ſpiritoſo , e‘ piacevole .,_ ,` ’ ` ,, , 3_

A g. XIVgAvevano altresì gli ’antichi

‘il Taſſolomele, che_ lo componevanoacqua` marina, ,e mele, ed` aggiungendo

vi 'dell' vaceto .lo chiamavano Qstimele‘ſi

Siffatta bevanda‘ reſa ‘agghiacciata ~’ ne'

più lauri. Conviti aveva il primoffluoſi

e°(z)~fly ì” ~

ì

i i mtv;

(Q‘S'yrnpor. 5b. IV.`i>. 672. i

(2)' Letter. edif. Tom; X, . z ~ _
Va P. 30°. *i i l '-q “i “

. ae v

L.
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5. XV. La più antica` bevenda-.-do

ſpo`del vino,- èſhtta la' Birra-@Era _quella

ia più comune, ed ordinaria dell’- Egit

to, della Grecia ,j e. dell' Italia (i); ;Si

com oneva dalla mace—razione del grano‘,

dell’ orzo , o d' altre biade nell’ acqua 3,

.che veniVa variamente chiamata , ſecon

do lat diverſità de’-Paeſi , ove ‘ſi mani

polaVa,come ci aſſicura Plinio (He-Com

-ponevano altresì un’. altra ſorte di birra fatta

dal pane,o dal miglio uſttatiſſima preſſo

de' popoli* ſettentrionali (3) , ‘e la chiaſ

mavano‘ Camo ..- -. - ~ p i x

" . l 7 t‘ l i . S

...ñ(1)~—L’ñ. 'origine ,della Birra è antichiſſima,- ed,

Oride ne fu creduto l" inventore? portando la tra_- ,

dizione ,‘ che coteſio Principe 'in favore. di quei po

poli, ‘il terre” de’ quali on era proprio per le vi

ti , inventò una bevanda c mpoſia d’ orzo , e d’ ac

qua. Diodor. (ib. III. ' ‘ '

' (2.) Ex ìíſdcm frugibm- firme', (9‘ pot”: Zythum i”

Egypto, Celia, (9' Curia in Hiſpanía, Cervi/ia , C9’

plui-a genera in Gallia, aliiſque Pravimiihlib. XIV.

Cap.` XXII. i

(3) Quiizdi.:Virgilio ,` parlando di coteste Nazio
ni, ſcriſſe : ` ì "

. . . . .a Et pocrda lit-tg' z_Fermento , atqué ”idis'f init-amar ‘dim ſòîtbt':.

Georg. lil). IH. , i i‘, n 4 v "-0 `z

‘ t



‘Panz- Ì; CdP( I- ` . '155.* XVL Il Mulſa era un Îliquore com- . ‘ i

pollo *di ví‘noñ,…melîe’, ed aromi_ tutti iu

c‘orporati a fuoco* lento , che gril

laſſero; di qnesta bevanda ſe 'ue ſervivano

nè più lauti ‘ip-rarizi , poichè Jmolro co#

.ſtava. Tutta la differenza conſiſteva nel

`miſchiar' bene inſieme , ezincorporare"il

-N‘ino,in cui eranvi bolliti gli aromi_ Col

' rin-ele',` eñ- con maeſtria-in guiſa temperat-v

.i gli, ,che la, bevanda’ fofie gostevole, dili—

cataç-ìe ſpiritoſa (i). ' ~ ‘ ` "

&XX/ll. Dai frutti parim’ente ſoleano

prepararerdelle ’bevande ,. come’ dalle Pe
' ſi ra ,- Mela“; (Imagna.v , _Melagrani , Fichi ,

,Neſpole›,fie*dalle Sorbe-,Jdaì queſti ne- ri* '

cavavano -sil *ſugo ,2 quale poi .fertnenîrato

'riacquistava un `grato- ſapore, e-r’eſò fred—

do ‘ſi "'apprestava ai convinti .in diverſi:

VOÌIC (2)» .‘Ì ~ 'i'. ‘ ‘ E“ ‘Tx' "

SQ ‘XVII-I; In oltre infinita era lalva

rieta de’ vini :per la diverſa manifattura,

. ì. - , . z.; : ` i, . ‘ con

i l , _ \-~

...y i. A 3‘.

---------------‘'1

a ci; Arben. Diopbojſilíb. 111’. , v

(2 Plin. [Ii/Zoe. alarm'. ”LXXILCW III. Vale!"

Max. lió. 11. Cap. I. ' r
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.` con cui li preparavano; e li raſſredda’va

no ; imperocchè l' acconciavano con di

verſi condimenti ,,,o` di pomi , odi aro

mati , o di varie erbe ,’ dondenaſceva

una meraviglioſa quantita de' vini tra.

di lor diverſi' per odore ,ue per ſa

pore . Quelli - l* acconciavano - ammac'- '

cando,o pestando una determinataquan

tira' di piante, come di Sparagi , Santo

reggia ,p Regamo , Abrotano, Aſpalto ,

Sermollino , Menta , Rota, Nipitella.,

Emulacampana., Roſe,‘Maggiorana, Aſ- '

ſenzio,"e _d’ altre ſimili, le quali inſon

devanonel m'osto, onde poteſſe trarne il

ſapore‘ , ' e l' odore ‘. Sovente vi framiſchia

-vano ancora degli aromati per-vi‘eppiù`

dar‘ diletto al vpalato : quali 'vini :reſi

:ghiacci oecnpavano nelle menſe*il,primo

posto; poichè credevano, che molto -con

tri-buiſſeroa corroborar lo ſlpmaco, ed` a

mantener l’ilarita della mente .i Infinite

altre bevande aveano, ma lungo ſarebbe

a 'raccontarle , bastando d’ avere annove

rate lepiù "familiari ,':-e più"uſi‘tate. ~

'\ . ‘pz‘ `
\: r
"P a ~ ,l' . * g l - ,' ,

' ì A*
.. v …fl ' i C ‘ñ \ ` ` ,_
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DEGLI- EFFE-ir”, DELLE `

~‘- annnon …,ſw

A

i J _ GHÌACCIATE …

Î'bc‘tte( fidi-tire {Tariffa ali/noi . ' .i '

tenga una ſufficiente ‘quant‘rz

l . , .ñ ‘-täì'di’ſuoco, le ,ſue parti-toe
candoſi troppo daÎſſpreſſo, perdono-imme

diata mente la- lor riſpettivamobilirä ; ton

de »attaccan-dofi le une alle altre‘, costitulr

ſcono un corpo",ſo`li'do detto 'gelato .` Ma.

_affinchè_ i ' liquori i, di :qualunque , forte,...

col zuccherb‘agghiacciar-~~ſi poſſano ,-, ol

tre della neve ſerbatafz n‘elle` ,gr-orti ‘,1

vi. ſi ricerca altresì` non' piccolaan

rita di ſale ,J e' ſpecialmente quello,

che ſ1 trae. dal mare, o'` dalle minie

` B . … g ſe‘
f

"SQL QUalora un Iliquidonon ~coti~~
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muſt) , ,mettendoſi una Paſte ’diſc-lug.,
sto in due, di ghiaccio. i \

t IL Conſiſiendo-lo1ſ-iato de' fluidiin ‘

un moto attualé,-per fermarlo non vi è.

mezzo più ſicuro , che meſcolarvi delle

.parti ſaline di natura inclinanñte‘al-l’a'
cido , il qUale eſalando ,-,ſi rel‘tringa la

materia , che 'ſ1 vuol congelare . L’ in

contrastabile ſpericnza ci `.climoſira eſ

- ſer com-poſſo, il ſal comune di due prin

c‘in affatto ’diverſi: il primo vdidquesti _è

un ſale ac'ic’loſ l’ altro un falſo, motivo

per cui la ſua natura, e qualità è' di

verſa agnc`ora4dagli altri., ` e" cristalliz.

.zandoſi prende ſempre-la figura cubi

,..ca. , e ſerbala "nelle ſue“ particelle piìſ

.minute. - ‘~ y ’ * .ì .

' ~ - ſi ‘ì i ` 35,111.

f ’ l

 

~ - '(r)` M. de Reamur avendo. eſaminato col termo

metro alla mano il-valore de’ ,ſali , ritrovò, che

quaſi tutti cagionavano un deboliſſimo congela

mento,eccettuatene il’ ſal marino. Vegganſì le Mem.

dè F Amd. de: Srienſi 173 z. i ` .

Volendoſì poi riſparmia: la ſpeſa, ſi può adoperare

“la ſoda , ch’ è una cenere dell’ alica, la’quale kaf

…ſredda qualſivoglia liquido in modo aſſai più efficace

:del ſal marino. ~

C
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5; HI. Or in “quanto……all’ uſo, ed agli

effetti del ſale in agghiacciare i liquori",

l’ _eſperienza 'ice . lo ‘mostra tuttov giorno’.

’Veggiam’o ,j ,che il ſale_ ſ1v {miſchia `nel

' :ghiacciostritolato , col :quale .ſi circonda `

Îun groſſo tubo .di/,1 stagno ,contenente il

liquore, che deve-ſi agghiacciare;fleì. lio,

come l’ſſ-umido del` gelo diſcoglie lami

teria ſalina', cos‘r la diffondeda ’per …tut

to, ſormandoſenewuno steſſo corpo .nella.

ſcambievole liqueſazione . Quindi ;le‘v-parñ‘

ti dell’ uno rapidamente `.ſcorrendovſierìi e

pori‘dell’ altra, xne allontanano la mateñ,

ria del fuoco.; ve volendoſi accelerareìa

congelazione , ſa di mellieri che agiti

il. tubo', e 'ſi distacchinoi pezzetti" di

ghiaccio,ſecondocchè ſi uniſcono allesin

teme pareti ,affinchè quelle i, chev nel

centro ſi rattrovavano., col ~cangiam‘enm

del. ſito vadanov anch’ 'eſſe , doveaeſista

maggior freddo ; in .tal' modo. s’ impedi

ſce ancora_ che il li‘quore.`_fi converte in

piccoli ghiacci cristallini, e perdendo il `

ſapore , acquisti la’ ſola conſistenza di?

neve. - ~ zS. IV. Se i Chimici ſi ſervono del ſal -



zo 'ñ‘ :Dia-'1? Sarde"?

marino per impedire la ſoverchia fermen

tazione, e putreſazìone nella macerazioó

ne delle ‘piante, temendo che' eſſe‘ mar

ciſcano , › 'deve‘ ‘altresì ,produrre gli fleſlì

effetti nello stomaco, qualora* una inſieme

con i ſorb‘etti lo- prendiamo ;i imp-:roc

chè ‘ſiimolando con le ſue piccole punte

le parti ſolide,rendera più vivaci le/fun

zioni di quello viſcere, per cui ſiprod-ur

:a una miglior-chiliſicazione. Ì

f‘ V. E poichè il ſal’ea motivo-dell’in

v{itor principio. è corredato di mobilita, e di

«elaſiicita , aver? dee’ancora l' `attività di

reſistere all’ adeuſamento di quei corpi, e

fluidi, con i quali’ rattrovaſi `unito,_petj~

ciò stimaſi da più illuminati Scrittori ef

ficace il~ ſal marino a mantenere,…ed a pro

muovere la fluidità del nostro ſangue, ,e

a difendere i nostri— viſceriì'dalle infiam

mazioni” portando in eſſi qualche gra

do di refrigeramento, ne ſcema l'estuan

`te calore nelle febbril(r) . Quindi dunq

‘ v r ‘ - . .que

` . ' r ' ' _ , .

`(1)*Veggaſi Èoe’rhave Chim. Tam'. 1’, eli-*Gugliel

ñìn’i’dc Salibus Diſc”. pag. 88. cdi:. Gente. i701,
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que provengono tutte‘que‘lle belle qua

` lità , che’ ſ1… attribuiſcono a.` questo ſal-e,

come ia virtù di diſſeccare, di detergere,
ſſ di digerire, dF-incideré , e d` apr re‘.

‘ aver’ cura., che la doſa del. ſale ſia

S; liſi-.Or chiunque -deſidçri , che `-iÎl

ſorbetto rieſca‘ congelato a- dov-ére , ’dee

Pro’

porzionata aHa quantità Jella ~ neve , e

del "fluidointerno;.imperocchè ſe…il,fale `

ſarà ſcarſo, la penetrazione ſcambìevole’,

da cui deriva la congelazione non ſarà

perſona; ſe Poi ‘ecceda ..nella quantità.,
quella. porzione, che non (i ſcioglie ,ſieſ

fer dovrà. un ‘corpo stranìero ,,ohe ſem.

pre è più caldo del ghiaccio); moti-vo“

per cuiî {i ſci‘oglièrä' ,g-ſenza raffreddarſi,

ragion dunque vuole' di miſchiarſi con ìl

ghíacc‘io ?tanto ’ſale , 'quanto IT *acqua- più

fredda (ia çapacé di ſciofre . Q i

S.. VII. Dalla doſe della neve , e del

ſale paſſandÒLalla qualità interna’ de’ ſor— …
ſſbetti cade‘ín acconcio il conſiderare la

natura`,ìe ,qualità -delj zucchſſero) the. for

mfa l’ ingrediènte ‘Prin'cipallè di `tutti-”i ſor

botti.v Non‘? V' ha dubbioìî‘ëheb gli ‘antichi'

aveffeio avuta- cognizione‘gwdcl zucche

x ñ’- ~~.Bî-.s. 'W
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ro (i); meno vche eflì naturalmente- lo

ricavavano *dopo cotto dal ſole (2),”

aii’ incontro lÒ'Iioe-viam dall’ arte, 'e dal

r fumo; Eleggáſi il' bianco ſpugnoſo ,-i

di cui componenti ſono` 'un- ſale acido,

oli0,e terra (3’). Eſſendo il zucchero un

ſale blando ‘amico` della natura, ed atto

ad unirſi intrinſecamente coil’ acqua ,nie

colle parti ’oieoſe, ungndoſi con i noflri

fluidi ,~ ſi viene a lrasſormare in gran

*quantità di chilo, che ſl distribuiſce coi

‘ſangue in ſulle le membra. 'ì .E `

ñVIIL Non producendo ii zucchero

alterazioneveruna nel ſangue ,ſ e nella

ſieroſiù `, quando ‘con queſìe ſostanze ſx

' . . , gma

*r
.7,>

(x) Vhiga per tutti la teſiímonianza di Var.,

tone: - ' ñ ñ - i '

Lidia:` mm magna nìmís ”baie :re/Eh,de

filius* e ſentir prc'mìtur radìcìóur’ humor ,'

. Dial-:ia mi ”queant ſimo' mntmdere Mella.

E zdi Lucano.: z 3 *1

' ` .Qui-;me bibum tenera dulce: ab .Amndímfimas.

(2,) Seneca così del zucchero ſcriſſe: alunt immi

i ”i apud 'Index Mel' in arundinum filìís , quod due

res Elli”: cieli , aut ipflur amndinís humor dulcis, CQ’

ping-ui; 53km:. . ~

(3) Geoffrey Mater. Medi:. Tam. I. Am:. IX.

f
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Meſcola ,- non &ee- eſſere altresì contrario

alla. miflura de’ fluidi vjtai’i ; pOlchè ri

d‘ucen'doſi tutto il ſuo effetto' ad inizi-n

fecarſi Con gli-alimenti , ,molto .contri

buir `dourà-ad- una;_buona`_digestione , e

stimolàndo placidamente le intestina,age

vola volomieri-le ſecrezioni (i).~

.S. IX. Non-.meraviglia dunque fia,~ſé

daffinastri Pratici vien comm-andato il zuc

chero raffinato per valevole ai mali di

tefla, e di petto; poichè facilita l’eſper

to-razione , e 'd'e‘terge lefl ulcere, ed aven
do .attività .dì impedire ,› che le materie

'corroſive poíſmo agire ſulle parti interne,

ſerve perciò a temperare ,' ed- a reſistcre

alla'corruzione (z) :- -n-e'l- zuccherovgdun

que eſſer-Vi dee una qualità balſamiCa\(3),
B ~4 i ì _eb nen

‘A

 

4(I) Piſon. ’pianti/f. aroma:. 185. '

(z) Quindi ſi può addurre la ragione , perchè ì

capponi , 'ed altri animali s’ingraſſano bene, quando

. con la farina , 0 con altra ſoflan'za vi' ſi uniſce del

zucchero . x … ‘

(3) I Turchi a’dî nostri per‘ guarire le ferite non

d’ altro ſi ſervono, che“del zucchero, lavarſdole- pe—

rò prima con `vino ; Veffiaſi 10h. Haric in anm

Thrffimrea P. II. ’ ’
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" ‘DL-"Sorbettì ' ſi _` ff

e non un eſca ‘corroſiva-, 'come taluni.“

preìendono -`.' ' Quindö riferiſce un’ .illustre

Autore, -che un certo'Duca. di :Benſon

di“ nazione Ingleſe ,viſſe ſino alla più de

‘crepita` 'vecchiezzq `ſenz‘v altro ſoccorſo ,

che dell’ uſo del zucchero, perchè pei-T

lo ſpazio di anni quaranta prendeva'una

,libra, e più di zucchero al giorno , ed

apertofi dopo la morte il di lui- corpo

ſ1 ritrovai-Ono le- viſcere interamente

ſane (r) . E l' avo del celebre Since` no

-mato Malory-viffe ſinoñ àll’ età di’ anni

cento ſano, e vegeto prendendo in ogni .

giorno gran quantità di zucchero,talchè

con 'questo condiva le carni , l’ erbe, e

le 'frutta (2). Queste virtù del zucchero

;note doveano eſſere preflo degli" antió.

’chi, poichè leggiamo in Plinio, che eſ~
ſi _ne faceſſero_ uſqyipſier _la medicine

per fugare certi morbi (3% ’

25-. x

(r)' Geoffroy Mater. Medie'. .Tom. I. Art. IX.

(2‘) [bid. Tam; ì. `Aſi-t. 1X.

(3) Sarti-am” , (9‘ .Arabia ſe”, ſed lauäatíu: In*

“Jia .- gli autem mel i” ari-”Minibar ‘colleffum , demíbus*

_ ` fm—

\

\
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5. X._^*Itgeia,ri.aduné1ue per iò ,zuc
ciſſiero, ſale‘, , e freddo devono infiniti

’ buoni-‘effetti produrre nel Corpo nostro,

ſi nel' coàdìuvare la digestione degli ali

'menti ,.~e la chilifi'cgzio'ne , come anche»`

neli’ impedire ‘i coagoli del ſangue, con-—

ſer-vendo un certo grado di attrazione tra '.

ia parte-'roſſa, ola ‘parte ſeroſa, i

S. XI*- Si è già. compreſo` che i].

gùfld_per _ircibi’ più remoti ,ed il nostro

vamore per le novità fieno in, gran

perke’ie cagioni di molti ſconcerti ; im- '_

Ferciocchè traſportati dalla vanità, e’ dal

uſſo de'*—cibi, e delle bevande forastiere,

offendiamo la natura ,› che`aveaìa tal'`

uopo ‘deſiinate le produzioni de’/ nostrî

terreni. Fumano oggidi le ‘m-enſejdimol-~ L

te, e molte, vi'vande in varie ,_ ed iflra- K

ne guiſe condite , e *per reſistere :alla

ſvogliatezza, o alla ſazietà vi _'ſi aggiun

gne tosto il ſòlletico di miile ſalze. Uſia-ſi

\~ Ò

, ma,

x. ` . '~ -l ‘i, -.< i

fiagíh ,f nua': .Julian-e .magnitudine ad medici

nx tantum ù'ficm . Hijior. mmm [ib. XXII. Cap»

III* 7 . ’

' 1

\
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modde’fviniffid altri liquori, che .ci ven

gono 'dalle-;più remote regioni, e ‘giun

. gniamo finÌ anche a-diſprezzar quel-li, che

la‘ natura-ſproduCB nel‘ nostro clima .l Or'

vi, vuol` poco a comprendere , 'che cibi.,

e bevande .di talfflſorte , ed in vtal guiſa.

uſati debbanoſicuramente in vece diſca

ve nutrimento grave danno arrecare.v ,..`

‘Se XII. -Non_,;v' ha dubbio, che da‘una

regolata digestione ne'provien’e unabuona

chilificazione; imperciocchè gli alimenti

dapoichè han ſofferto una"certa tritola.

zione tra’ denti, ed una tal quale‘ ſ'olui

zione dalla ſaliva , calando nello ‘Roma

` ſco, vengono per la bile,v e per lo] .ſugo

pancrearico, a convertirli in clíilo , * e. 'ſi

depurapo. quindi in parti lodevoli‘, ed in

veſcrementiZie. ` _ i i

;5. ’XIII. Quando lo_ flomaco gode una

forza v‘peristalticnfl, , mirabilmente agiſce a

tricolar gli* alimenti‘, quali‘ poſcia ,rif

.dorti‘ in una maſſa chiinoſa, vengono in

altri ’luoghi traſportari:altrir`nenti ſi cam

biatebber'o inlvunafl qualità ,nocivai—z _ſe nel

ventriColo 'dimoraſſer’o diſoverch'io . _’

" 9- *XIV- --Malſe Loi 1p stomacoñper ec’

› 4 , ceſ

` ~ r
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'cefliva’ ì quantità .'d’; alimento - vien 'difl’efo

più `del’ dovere, vIe- `tattiche id” eſſo- 'vi`ſce-_

re sfor'zándoſi ſ di ſuperare una reſiflenza

al ’ ſuo ‘potere ſproporzione”, non-potran

no `agire `Per la`ſoiuzion d'e’ cibi onde

- questi in vece di-eſſer tritolati- , volen

tieri ſoggiaceranno alla Putrefazione; le

onde ci dpporteranno non 'ſolo'degli af
Ìfanni ,ſi oppreffioni , e‘ ſvogliatezze, ma

altresì della -inabilitäal moro. E 'come-vi

vali de’ viſceri digerenti fi…,rattrov‘an‘o

abbçnidevoli , e -pieni per ’il traſpirabile

ritenuto, ` nen potranno "a ſufficienza con

traerſi-‘, motiVÒ per cui ä’rreflandoſiggli

umori, la Iànità, che da ciò'dipende,re-.

flerä `in~`quaicne modo diſinrbata….

g. xv. Voiendoſi allorá liberare la

ì noſira macchina da' preſenti incommodî', e

preſervaria .dagli altri",-Îch‘e potrebbero

,quindi provenire , fa 'dT uppo togiiere'da

ragione ,. Che ii produce" c’o‘n restituire
ñaiioì stomacot` quella forza ,i che."ba~fl’evoie ‘

fia alla digeflione; Or ſe 5V’ abbiaſpeci- \

fico, che poſſa immediatamente ſoccorre

re [enza più]` debilitare ‘la‘ .funzion dige

rente , `e diſcacciareóle ‘materie giä- Per

` ` la

9
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la remora corrorte',‘" ciò_ eſſer dee ſenza ,

dubbio .alcuna ſpecie di ſorbetto, che corſi
robor—andoſii ſolidi ,ñ può volontieri coadó‘

juvareñ‘lo stqmacoa contraerſi , edi aria

nirei rareſat’ri' alimenti, e`cos`1 diſſipare

` q’Uei ſconc'eñrti, che perturbavano "l'econo

mia della digestione. ~' ~'__
4 ‘

' z. XVI. Vi ſono parimente 'de' caſi,

neſquali i meſh-ui digerenci ſi rattrova

‘no o pricorattñivi,~ o irritanti ’, perchè o

la‘virrü ‘ſolvente de’ loro ,ſali fia"forſe

èi‘ndebolita; per cui non poſſono‘ ſcioglie

,re- gli "alimenti, o perchè ſono pregni di*

parti eterogenee‘,e c`orroſive .In tali cirñ‘

…eoſlanze preſcrivendofi de' 'gelati- ſi Èpoträ

accreſcere ,il calor- nat-urale dello-floma-j

.cb , -îed il ſuo moto peristaltícoz,ì onde

` 'paſſando i_- príncipſ-co’mponenri -i gelati*

al ,-duodeno , ſi meſcoleraranno `con'g’li

u'morí 'digerenti , ove , con la .ſaponacea

virtù di ;quelli ,, raffrenando le qualita

‘de’ ñmentqvati ſughi mestrui, ſi traſmute

ranno in fluidi’blandi,, e lodevoli- _. ,

XVHQLJ immenſa varietà de’ ci

bi; ,` che; l’ Autordella natüra , 9 la de

’ _Brezza_- degli uomini-Kha- preparata?-` per.

‘ r ' ‘ no
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nostro; Fuſo èconverteſi‘ finalmente‘ izi- ſm

` fluido .vitale a-'bella,' pÒsta` preparato_ Per ’ſi

nutrire , e ‘ſo’stener 'la nostſira ,macchina .

La lodevole. ſanguificaz-ione adunque con~

ſiste in un moderato ‘ſviluppo ,Îd‘elñla Parte

ſua acida, e della porzione inſrenrmabile

‘del chilo ;- rimanendo perciò‘ ‘in abbon

danza gli acidi , ſi produrrà un ſangue'

"infetto ’d’ äcrimonia : ed. `eliſir-;rido altresì
. *lapParte oleoſa 'ſeparata Îdagli,a‘cidi-_ì,-._il

.ſangue acquiſlerä 'un forte` grado dizpuñ'

~.treſcenza.Quindi volendolì' prevenire in‘. ~ñ

finiti ſconcerfi '~, ,cheſſogliono ‘per-'vizio

delle `qualità “del“ ſangue ’addivenirezi ſor-s

betti,come preghi di parti aoquoſe, .e d';

`un principio' flimolante , molto‘dçbbano
convenire, .come .quelli , vche molto .và—

. gliano ,av mantenere. quella deſiderabile.

`neutralitä'fre le due acrimonie.
@i XVIII; Dopo ſſdiſiàve’tì 'dato ‘un. Tag-7.

gio della virtù‘ de': ſo’rbetti’. perrri‘ſpetto

ai cibi, pafliamo àd eſaminare, ſe con.lo

steſſo mezzo pre-.venir.'l`1ç`p"0ſſau10,‘i~ danni, i

ch’epci provengono "dallo ſmoderato uſo

de X1111, ed altri liquori,:e.~ſpeciálmen—

te de? forastieri- _. r ` ’

‘çxix: `
.
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taliſie,_e delle ſiupidezze ( K

<5. XXI. Volendoſi-adunque ſoccorre

re‘ gli `ubbriachi nella miglior manierav

poſſibile, il rimedio dee effer quello', che*

abbia valore d’ _incitare "maggior m0-

'roä -peristalticcx alle. fibre della ſiomaco ,

.',e di riunire 'le rareſa'zioni'. A tal'guo

po giunge opportuno áſſai l’ uſo “de' ge

i‘ati,come quelli, che han Magdi-coni

`prirnere le viſcere-;È 'e di tcÎgliere ñla.

ſovrabbónda’nza, degli umori 'nel-lo; stò—

inacoí ‘ l-f .' ‘ñ 7……“

'_ ‘_ ..5; :XXlL In occaſione di pienezzañdziz

`--st'oma'co firſuole altresì ricorrere al-:rdſo- .

‘lio, ſenza riflettere, che l'abuſo, di que

flo liquore’ſpiritoſo ſia 'una ~delle .cagio

ni ,~ ,che-’faccia ia maggior [irrage~ de- ,

.gli uomini . Imperciocchè chiattenta‘
mnreſiconſidera lo ſpirito. _di_ vino", 0n

.' ‘ i ~ dc ‘

. ,.
. ..

i T ‘

t- (1),-Eórius rep-me‘ oótumeſcen: commiſm .marìrur ,

` a”: hora , qua crepa!” jblvumur , 'vocem recupera”,

Ipparr. Apbor'. V. i ._ L . ' ,

E poco appreſſo: Sy- quis chief/_tte -waf prima-_1,

e!? figlio” .ſima `ipjirm etiam ſeóm‘ tarnplat-z ſe

”us fit ; fi vero m” rarrlpucm , dre- ”ma ma
nu". ‘ ` l ›

l

/
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de vien compollo il roſolio di qualunque

ſorte,s’ accorge volontieri eſſere un puro

zolfo, ed un _puro fuoco, i di cui effetti

ſul nostro stomacó ſono `di "aggrizzare i

ſolidi, e di coagulare iglobetti del ſan

gue .(1):e ſe cotesti liquori non facciano‘

le medeſime impreſſioni nella bocca , e nell’

;eſofago è ,perchè nel prenderli , vengono

dila’vati dagli umori ſalivali , laonde ſe non

arriveranno a bruciare le fibre dello sto

maco, le raggrizzeranno per lo meno,.e

le accorcieranno _. Laonde ~venendo ad'

‘eſſereinette al moto le dette fibre , {i

,verranno a conturbare le funzioni della

digeſtione,v e coagulandoſi per forza dello

ſpirito di èvino i mestrui ſcioglitori degli

alimenti, ſi ſconvolgere parimente la

,chilificazionm Quindi avviene , che gu

flando noi del roſolio,ſentiamoiiiimanti

nenti un’abbruggiamcnto_di gola, ed un

- fen

  

[r] Quindi tagliandoſi un vaſo ſanguigno ad un

animale , e bagnandolo con lo ſpirito di vino , tosto

le fibre del recifo canale,come ſe rocche 'foſſero dal

fuoco , ſi ritirano, e ſi raggrizzano a ſegno, che la

di lui'aperta bocca fi chiude , ed il ſangue ſi fer

ma - ‘ i
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ſenſo di 'calore altresì nello' stomaco;

g. XXIII. In queste circostanze devonſí

Praticare quei ſoccorſi , che poſſono'ac

'creſcere la mobiltä ai ſolidi, e la fluidi‘

a ai ſughi digerenti ,’per eſpellere fuori

del corpo i ſpiriti ardenti; laon'de ne

riſulta che nulla porta con maggior eF

ſ‘icacia giovare, che i ſorbetti , i quali

eccitando ne’ ſolidi una' 'corriſpondente

energia, porranno facilmente aiutare l’in
ſenſibile traſpirazione. " ì ñ f

G. XXlV. M‘a restringeſi ſorſe 'la virtù
de' ſorbetti al ſolo riparareſii diſſordini

naſcenti dall’ abuſo del cibo ,` e del Vi
no? Nò certamente -~ Egli è verſio /, che

questi ſono i fonti principali ”,_ Òn‘de de
riva la maggior parte delle ' nostſir‘eſi-L‘ma

lattie ; ma la poſſanza del lodato rime

dio molto più oltre ſi distende '. Egidè

d' avvertire , che due coſe- ſono deceſſi;

rie molto per la nostra conſervazione,

.1’ unaè , che gli umori nostri .ſi man

tengano. costanti nell’cquilibrio , che~ la

natura fiſsò tra la forza di attrazione, _e

uella di elasticita; l’altra è, ’che la re

ſiſtenza de’ lstami ſi conſervi tale per
i eſer
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eſercitare quelle mozioni , che ſono ne

Ceſſarie alla. ben regolata economia ani

male . ` q

‘ Ò. XXV'. Quando ‘la forza de’ nostri

umori diviene maggiore del naturale, le

parti,da-lle quali liñcompongono,dovran

110. alquanto diſcostarſi dai loro contatti;

'laonde l’ intiera‘ lor~ maſſa costretta ad

occupare maggior volume,~eſerciterä _mag

giore :impeto ſulle pareti de’ vaſi, per i

'quali ella circola , e ’continuando i,:fiui

'di ad- eſpanderſi. , la reſistenZa .de’ ſolidi

'verra finalmente ſuperata in modo ,` che

o _permetterà il paſſaggio allo stato di

ſpeciale fluidità a quegli umori , ~.che

ne ſono più. capaci , o cedetà alla 'for

:a impellente.- - ` -'-' i

XXVI. Che ſe poi gli umoriînon

acquisteranno fluidità, ma’ piutrostolfaran

s‘: J, che ai vaſi venga a mancare quell’

energia', che riagiva, ſuccederanno allora

"de'ritardamenti nel moto progreſſivo per

mancanza di tale aiuto , e debìlitandoſi
i-vaſi‘, ſi distruggera‘la lor teffitura',~ìe `

continuit‘a , ed in talñ_caſo potrà dirſi ,che

tal macchina ‘ſia giunta alla‘ totale cor

. _ C z ‘ ru
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ruzione , o allo` stato di corruzione par

ticolare, ſe lo ſconcerto, accade_ in una

particolar parte . -

` 5. XXVII. Le ..cagioni poi .di tale ſcon

certo ſono principalmente 'l' :accreſciuta

elasticita de’ fluidi medeſimi , per cui 'i

,ſolidi venendo r forzati ad un ,maggior

m0to,diverranno a poco a poco più lan

guidi,- e perci’òtmcno reſistenti… E' que.

sto il `m0tivo principale delle emaciazio~

ni'; 'e ſe le cagioni , che producono tali

ſconcerti, non ceffino d' agire,- p, non ſi

diminuiſca la lor forza,- le .partir fluide

ſi anderanno a d‘istruggere.› j a

S. XXVUI. Or dunque ſezle' malattie

quaſi tutte-_naſcono dalla ride-ttaE-altera

zione degli umori , e de' ſolidi ,,.e {e

,tanto ilſal marino, che il zucchero, e

…gelo hanno l’attività di ſciogliere le te

‘nacita degli umori, d' accreſcerçfla cir.

colazione, e .le ſecrezionifflez-,di .conſci-.:

-,vare in ſomma un’ eſatto,…equilibrio tra

;ì ſolidi , ed i fluidi ; poichèhñiz ſoſpetti

?generalmente parlando contengono ;curr i

mentovati princrpj,- devono perciò ‘coad—

…juvare la nostra vital conſervazione. Co

te.
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ieste fredde bevande aggi’ſcono in noi- in

'modo, che ſervono. di 'ostacolo, o almen

di ritardoqalla produzion de" morbi,corr~ '

ſervando eſli quell’ equilibrio naturale

delle due forze d’ elasticità, ch’ è rela#

tivo all’, indole diverſa de’ fluidi , e_ fa

c‘endoſi , che questi non abbandonino af

fatto il loro composto , e non incorrano

in quel difetto, in cui' caderebbero, ſe

aiutati non ſofferto dalle' fredde pozioni.

Quindi forſe porrà ſpiegarſi la naturale

ìnclinazione,che abbiamo di adoprar ne’

cibi il ſale marino ‘, e l' intenſo deſide

rio verſo le bevande‘ gelate; impercioc...

chè i ſorbetti, che tanto ci arrecano di

giovamento contengono. il ſale, ed il ge*

lo Unita-mente. ~ -

XXlX. Continuando adeſamina

re .le proprieta de’ ſorbettiñ, io -conſi

dero, che atti ſieno a tor via le' ri

pienezze , ed a promuovere le evacua

zioni. Le ſecrezioni del: baffo .ven

tre ſogliono peccare‘in- quantita ,. quali

-do ſorpaffano gli-alimenti , che ſi -ſon

preſi , il che proviene, o da qualita ñno

civa deîrcibi, o da qualche interno ma

C 3. _ lo.
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lore; e perciò non ricevendo lat—mach

na quel nutrimento, che le ſpetta,cade

nello ſmagrimento a morivo della ſua

ſiccità, o dell‘ ostruzion de’ canali ., per

i quali l'alimento ſi distribuiſce per tutt*

il corpo . In queſio caſo quei rimedi

convengono , che hanno la proprieta di

rimarcare, attenuare , aprire , ſcogliere le

prime vie. {gelati d' ogni ſorte- corro

borando i viſceri digerenti‘, e ſcioglien

do ,le tenacitä, molto dovranno eſſer va

levoli, acciocchè l’ intiero alimento in

buona‘ parte paſſi in materia chimoſa.

S. XXX. Quelle deiezioni ventrali
ſi hanno per naturali , che vſono .mol

le, liſce, e brune , o giallastre , propor

’zionate però alla quantità del nutrimen

to preſo; enon eſſendo ‘di tal natura, in

dicano ‘un’ alterazione o dello stomaco,

o delle budelle. - i

` s. XXX!. Quando dunque questi vi

ſceri ricevono tanto alimento , che non

.lo .poſſono digerire totalmente, le deje

zioni ſono liquide bianchiccie, e›bilio

ſe. Quindi ,ne riffilta , che trovandoſi

la facolta eſpulſiva delle budelle- irritata
. ſſ da.
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dagli umori nocivi, ſi approfitta- con i

'ſc‘oli ventrali per diſcacciar le crudíta,

‘ dalle quali la natura da për ſe` procura

liberarſi . Ma ſe poi ciò per lungo ſi

mantenga con‘ notabile_ altro ſconcerto,

l’ unico ſpedicntedovranno eſſere le co

ſt .attonanti, ’e perciò i ſorbetti valevoli

ſaranno a v_restringe’re il* ventre,`e,d~ a ſol'

levarev nel tempo isteſſg le parti ſuperiſh

rj gia inſievolite, ed oppreſſe.-ñ ,— i' 5. XXXlI;` E-poichè _nelle costipazioui

ípurganti ſono per lo più nocivi allo

~ſhmaco , i gelati 'devono eſſere i più`

ſituri mezzi per procurar l’evacuazione ,

elendo propria virtù di' quelli di blando*

nente aprire, ſciogliere le. tenacitä , ed

ajutare qualunque ſcolo trattenuto ſenza.

c‘agiopar‘ dolore alcuno , r ~* Î ’ …

_ B. XXXIII. Agende altreſi in generale

tutt' i -ſorbetti nel -rendereìai nostri. li-

quorila fluidii‘a, qualora :ſon tenadi", ed

in levare ,le `ostruzioni de’\vaſi:,~eccitarf

debbono mirabilmente il. ſudore, perch’è

certo, che i-fali de” gelati ſi vengono a

trieſcolare~ con i 'nostri'timori, ad aprirſi

tin paſſaggio per i_ vaſi ‘eſcretorjÌ, e ren

‘ ' .` C ‘ den
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dendo più attivi .-i fluidi/di ciò,"che lo

erano nello‘ stato'lor naturale, irritando,

e rendendo le vibrazioni de’ ſolidi più

,forti dell’ ordinario, potranno togliere

le tenacita. Quindi tutt' i'ſorbetti devo

no eſſere di gran giovamento ne’ caſi,i1‘

cui il nostro corpo languiſce, come nelle

malattie lente , ipocondriache ,ed istèriche;

ed. in quelle altresi,che provengono ſem!

plicemente da' inanizione.

#5. XXXIV. Di qu‘i- viene ancora

che producono i gelati tutti_ vantaggio(

effetti nelle oppilazioni , 'perchè agitani

tutto 'il ſistema nervoſo, e ſciolgono nel

tempo steſſo i fluidi, che ſon rap'pr‘eſi;`

e col loro peſo, ch’è molto più grande

de’ principi componenti i' nostrim‘rriori,

accelerar debbano le‘funzioni animali‘,- e`

ſpecialmente l' urina; L’ Autor‘ della'na.

tuta ha formato le reni principalmente

per vſit-aſi nare i ſali, che abbondano; ,ne-f'

gli umori , ‘acciocchè poſſano eſſer-'eva,

cuati ſuor del corpo , ` a cui" ſenza' di
- questo diverrebbera di notumentoſi'; “I"geñ"

lati .perciò a motivo de’ lòró vſali "nettan

do‘ gli umori' nostri dalle' impurità 'nocia

, .z ve
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ve , di cui _alcune volte ſon carichi , af

frettano'l’ 'uſcita di q“uesti con accreſcere

l’ evacuazion dell’ urina , onde le nostre

pozioni dovranno arrecar utile in tutte

le malattie croniche , che provengono

dalla viſcoſità ecceſſiva degli umori : ne

giammai poſſono far del male,poichè nei

caſi , ove gli‘ umori"-ſon-'putridi , bilioſì,

alcaleſcentivnon fanno ,' cheaggiunger

dell’ achpaÎal ſuoco; nè poſſono eſſer no

civi alle- perſone, la cui costituzione è mol

co delicata-,t mentre con facilitare le ſe

crezioni `, poſſono prevenire infiniti

mali. **e L 7 - ‘
g. XXXV."ſi’ìDa "tntto ciò , ’ che fin

quì ſi e‘? eſaminato ,” poſſiamo conchiude

re , che iſorbetti'coadjuvando mirabil

mente le forze animali , vitali, e natu

rali, atti ſieno a mantener ſano e ſalvo

~tl corpo umano_’.

PAR
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PAR'Ì'E SECONDA

DELLA NATURA,LD,

f EFFICACIA ‘

Di cia/Emi ſhrbflto v.

O`po`di ,aver dato un picciol ſaggio

_ 'dell’ uſo delle bevande `ghiacciai”:

preflo degli antichi , `e degli effetti pro”

— venie'nti da… tali"bevande generalmente

conſiderate preſſo di noì,uopoè ora, che

alquanto particolarmente ſe ne' ragioni.

Quindi è , che io imprendo ad annove

rare in questa ſeconda parte’tutte le ſpe

cie delle bevande ghiacciate; che oggidì

ſono in uſo‘, e' che fi hppellano ſorbetti;

*additando la natura‘, la qualità , e’l’ ef

ficacia di *ciaſcuna ſepakatamente- Si poſ

ſono tutte agevolmente ridurre a tre

claffi, cioè, ſorbetti 'ſubatidi, aromatici,

e iattíginoſi , de' qualifarem parola nè`

tre capitoli ſeguenti.. "’ '

CA
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CAPITÒLO, PRIMO

De ſhrbetn' ſubacìdí .

Q. I. Ante ſono le varie ſpecie de'

ì ſorberti , e la diverſa mani

fattura, con cui fi preparano , che non

v’ abbia a di noflri vegetabile , dal qua

le non ſe ne póſſa formare un ſorberto,

onde prenda il nome . Diconſi adunque
ſorbetti ſubacidi quei ,cheſſ preparati ven

gono coil’ aggiunta de' frutti ſubacídi ,

come Cedro, Limone , Fragole, Meó.

‘larangio, e dell’ Ananas frutto America

no allignato non ha guari nelle nostrc

terre‘. E ‘poichè 'ì Vegetabiii traggono

l’origine dagli umori,e_ dal nutrimento,

ch’ eſſi ricevono dalla terra , e dall’ acfl

.qua , deono perciò effere più , ,o meno.

ſubacidi , ſecondobla varietà delle `terre,

_oye ge’rmogliano, e ſeçxzrrciq~ le" "quali

[a dell' varia, ch' efli reſpirano (1)..‘- x ì' " w

w[I] Quindi Virgilio: i

_ Nec 'um teme ſerre omnes omnia pcmflmr;

.FI”.
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ñ. 4:5.: Il’. Le chimiche..,{perienze e’ inſeñ.

gáano'zeſhre i'ſalj_;_deî;› frutti de’ vegeta”

bili, .’ſuba‘cidi’ in `forma di, 'globetti ſolidi

totalmente sferic‘j zed‘ in~~ ciò `differiſcono

daglizflcidi foflìli, _e- minerali ; poichè i

vegetabilí -ſpremuti ", filtratí , ed ’eſpostì

in lpogo, freddo formano de’globetti mol
to -fimilìta quei del, ,tart’aro ì, ed inmi

nei-ali contengono delle parti acuanate,

g_ i perciò cormſi'vi ’(1) _. _‘ j,

.Ò 5. [Il. Una delle proprietà degli acidi.v

dé frutti ella ſl è appunto div penetrare,

e, ſciogliere la ma'teria glutinoſa,e` du

ra_, ,che lor'ſi preſenti; perchè .s' aprono

ben _ volontieri _un-,- paſſaggio 'a-ntrap-erſo

de' corpi anche più duri ;ſe quantpnque

ſembri, che non agiſcano ſopra del ſangue,

che non è più in istaro di-circolare,que

flo però‘ non decidein riguardo a’ mira

bi

Fluminìbu! ſalice-s, tra/fiſque paludibm Alní,

Naſcuntur /Ìerìles ſaro/is‘ montíbm Omi , '

Litta” Myrmi: letiflìma, denique ave-”05‘,

.Birch ama': :alles , aquilonem , (D‘ ..frigará

’Taxi'. Georgit. [ib. II. v. 109. _

[x] Gullelmin. de 1211117”: Diflërt. pag; 184- ed"

Gen. 1’071. 1’_
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bili effetti,che producono ſopra lästeffi)

fluido , nel mentre che’ circola ne" vali .

é. IV.ffOr dunque -l’ uſo di “alcuna

ſpecie 'di-ſorbetti - ſubacidi dee in` noi lo

steffo effetto partorire?, cioè di penetrare‘,
e di ſciogliere ciò, che di glutinoſoì-maì

trovaſſe-x epoichè l' altra proprietà -de'

, ſubacidi è l' eſſer d'iſſolubili- nell’accjua,

o in qualunque altro fluido ,. perciò “en

trando nello stomaco‘ *,p ‘e da queſto agli

altri v‘iſceri, operar dovranno alpropor

zionp, che‘ ſ1 divideranno, e ſcioglieranno

1h**

in più piccola p0rzioni;quindi venendofl

ad aumentare la di loro azione z ‘come

la diffoluzion delle parti divenga mag

giore, così più velocemente'ſi dovranno

ſeparare; imperciocchè la ſeparazione per

mezzo: delle ſuperficie', e la quantità

_ delle particelle attive li rapp’ortono in ra

. gion delle maſſe . v

S. .V. _Contenendo altresì le - ſostanzc

'ſubacide un principio oleoſo, introdotto,

che- ſia quello nelli nostri viſceri s’ an

derä ad unire’ con altri ſali del ſangue,
per la cui miſcela ſi renderanno i ſubaſici

di mimo volatili, nella maniera medeſi

ñmz
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‘fnligin’eì aſſieme uniti, formano un ſale

meno volatile, ma penetrante-di'rnolìo.

I*: 'poichè‘ gli acidi-tanche de' vegetabili

ſono lara-‘gione del grand’ 'ecceffofl della.

g virtù fortificante delſſ'tarraro‘per deliquio;

perciò ‘d'ÒVranno ~ancora‘ ;’int’rodotti 'ne'

nostri Vafi‘; conciliare maggior fortez’za;
ed eccitare' lat-circolazionv de’ fluidi (i);

VI; eſſendo i_ ſubacidi meno `viſcofidegli ,altri-'frutti alkali‘ni , -ñuopoì_.ë, 'che‘ i

ſciolti nelleuviſceri , 3' intromertin‘o più

.Volantieri ,Panche per i iù rninìrniori‘s

ficj-del nostró Corpo; coſicchè diminuenl’

do eſſrla reſistenza degli umori“,j‘ſçrñ

mini'strer’anno grand' aiuto in»v rendere- ?più

fluid—o il ſangùe . Nè quì“v’al’e l’ oppolir

'Zion, di‘ taluni, i quali pretendono; chè

facendoſi in’ pochi luoghi *l’~ aziende’
ſubacidi ì, abbiano poi a ‘derivare' le riñ*

‘manenti comprefiioni ;` imperocchè 'quelli

come (i diffondono in irodn’affiem-cöl

ſangue',c0s`1 ſ1- verranno a _,flistribuire ne" .

‘ V3*
r F . . 4 .

’ ~ J

‘ (l) Boerhav. Ch. l’. I.
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vaſi in ragion, delle maſſe ; nella guiſa

appunto‘, chefvediamo' ſciogliere perfet—
tamente vnell’aa-:qua il ſale . ., . .g ,5.,VIL E poichè aggiſcono i? ſubacidi

come aſſorbenth ,h imbevendo . ciocche‘. ri

trovano z'di zcorroſiv'o , perciòffiñtutt' igef

lat-i [nba-Cidöjá molto_ valer _debbono per:

[ÎPÎUWFW-.gllgeffffll &.2an mala dig-ël

stione ', _e *paffando ;quelliwnel ſangue ,- def.

vono ‘;reprimeçnez lÎ~effervçſgcnza ,A e ñ Pain'

xestino. movimento ;. Oppure ,POL-.DF -P’rín

sìeio' ..oleoſo 7-: .ed ;Me s› ;venta-1.4.0. dolce

mente…,la ,contrazion delle` ;ſibi-eur e., det
vvatfi ;ilanguçnciìsñ restríneerannqriirilaffw

m.cnti,-ñ -.—-4-; ;.- -~ …ec-z:- tz -~ .,-zf..5.z_.VIII..SiqconÎe poi. l’ evacuazion ſen

ſibile 3 dellegdimpuritë ,le ,pil-3A _ſottili _della

maſſa .del ſangue ;,zlche zſi. ;faqper‘ñ i pori

p "della-pelle@ ;laſpiù ſathlarehd-ijutte le

-- ſecrezioni ,1, ;Perchè .la ‘ſua‘ ;ſoppreſſione è

, ~.cagíone di molte malattie.; ,così i cedra—
;tin-Le,v le ;limon‘ee facendo ſortir tal" im

Îpuritä petalo, ;razſprirabile ,f ſono valevoli

a -PUrificare ’il nostro ſangue;e medicine

altresì di ‘quelle 'malattie, la cui natura

non `è- abbastanzaxonoſciu'tä" ,"Î'ë” ‘ſcoperta

dall’
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dall'- apparizíon de' ſegni , che le carte

rizzano. ` - ` , ñ‘- k -

S._1X. E poichè‘ per mezzo de’ ſor_

berti ſubacidi ſi viene a di‘ſiimbarazzare

il corpo dalle' parti, ove le materie :cor

r'oſive s’ arreffano ;` perciò l' uſ'o delle li,

m’onee , e de’ cedrati in tuttele- febbrív

acute , ' ed infiammatorie di‘ "qualunque

ſpecie‘, ſono i piùñmirabìli‘i-nciſivi, ed il

migliori rin-red)` Per purificare ‘il ‘ſangue._ſ

5. X. 'Quando gli umori ſono pregni

di materie denſe, e tenaci, prodotte dai

ſali alkalini ,i ſorbetti ſubacidi'avendo

attivitàv d’ agire con` una forza incompa

rabile maggior -di quella , che attirano'

le acque, deono .riuſcire mirabilmente in

riſoverli; perchè ſiccome la puritä, e la'

temperatura de’ ſughi vitali dipende dal

buon st’ato. delle’ ſecrezioni , e delle,e`ſcre-`

zioni delle parti‘inutili, e ſuperflue; co.
s‘i egli ſiſ‘èſichiaro ,~ che i, gelati ſubaçi'di

avendo virtù d’ incidere le' denſità , ſono

i‘ migliori ,-che fi poffano’adopera`re per

Combattere lo lborbutO‘,,e-tutti quei ma

lori, che dipendono ‘da u`na,c`ollwi’e im

pura-z ed in vero in ſi fatte malattie eſ

" ‘ 1) - ſeu
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ſendo gli umoriidel nostro corpo interna

peratiſſtmi , e' ripieni di molte“.partí

eterogenee , viſcoſe, ſalate, ſulſuree, *ed

acri , i gelati devono eſſere i migliori*

ìnciſivi. ~ - ~ .›

5- XI; Di più facendo 'tutt’ i gelati

ſubacidi molta impreſſione ſopra la mamy.

brama-dello stomaco , queſt' azione ve

nendpſi a' traſmettere nel fluido nere'

.voſo Ãdi eſſo viſcere, paſſa in-guell'

ìstante ai rami de'v nervi, ‘che’ parto-

no dallo‘ fleſſo tronco , eñ che lor_ cor-t.

riſpondono. Ma' ricevendo, lo, fiomaco un

granñ numero de’ nervi d'ai— tronchi ,diſcens

denti daſpar vago/p, eyda alcuni rami,

che partono immediatamente dal pleſſo

cardiaco ; perciò tutto ciò ,, che_ affetta

lo stomaco‘ , deve` ſcuotere i nervi del

cuore ;, e conſeguentemente aumentar la

` ſorza,e la frequenza delle ſue` contrazio

*pi . Quindi togliendo la forza de’ do

lori, e‘ restríngendo i vaſiñ, ſi rica..

vera utile , e- vantaggio. grande da" ge"

'lati ſubacidi ;ed avendo quelli la virtù

’ laſſativa, dev'ono ,altresì eccitare le ven.

tr'ali evacuazionir, onde‘è che il’ uſo difeſſt

4 ~ ,Ax ì , pro
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produrrà-- ſenza dubbio# 'felice *ev-ento.`

, AQ. XI]. E~ poichè- il. calore ecceſſivo

dell’ eflare dilſeccando troppo, la :maſſa de

_Îli umori., conſuma l" umidità, e impe-z

iſcella ”aſpirazione ;, quindi'ognun ve-ñ

rie-,’- che ;ſorbetü ſub-addì, -Himitmendo‘`

la. grand' effervçſcenza de"gnçflri muori-;

ed eccitando il traſpirabile, ,Prevert-anno;

.le -Pukrefazioni i... Così {ançorar »per i* ſaver?

chi .caldi-inducendolì :Id-;noſtri corpi ;dea

‘fmquentiffimi calcoli,- _che non ſono ah
tro , che umÒrizfiſiìjstrettaìmente,nappi-ñ

glieli , le limone-e ,‘o. i'çedrati, molto [MJ-D7

no opportuni ,a potergli ſciogliere, juorne,

quelli `,‘;,che moltowalgano àÌdÌfilÎPal’Q

gl’inteſamenti, , ed _a portarfuori il ſuv

perfino. ‘Quindi ne .riſulta , cheztutrÎ

ſorbetti ſubacidi ſiano altrettanti medica,

menti attenuanti, d'iſcnlîìviz repercufltvi,

pdagriflogistiçì. ,. .. ,~.`;,… ~ ._ .:i

~ A. XIII. `Non. ostanrìe .ciò ,‘ ‘credono fa?

luni; che tutt”i ſubacidi mordino, e velt

lichíno i ſolidi de'nóſhì .corpiflffermanf

do che, addivenir debba allo iioma'co,

alle budella , e ad altri viſcerifl cioccbè

tutto di eſternamente 've'ggiamo addiveſi

ì K, D z , m
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nire alle' labbra‘. .A 'render Vano‘ coteſiò`

ſpavento egli è: d’ uopo riflettere , che

quegli acidi ,' 'onde le labbra im‘pallidi

ſcono , `appena -poi' alterano ‘le ‘gengive,

e“molt’o meno *la lingua .' Gli f‘ac’idi ‘ſul

le'v labbra ſono'puri , ma appena’ entrati

nellav Bocca ', “s’ ›-incominciano-a meſtolaì

're colla ſaliva- , egiunti, ch‘e ſono allo

fion‘iaco , perdono "ciò ;f che aveano di ostilí

tt ;‘perlocchè²restano altrettanti blandi

ſollecitanti ,‘ che‘ ben _lungi dal fare gli

effet‘ti,~che-'fanno -ſul palato‘,` producono

-pìuttosto vantaggi *alla‘noſlra‘ ſalute ~: ed

, in Vero] feſ‘ agoniſti”)` ſullo'? flömaco. 'colla

forza Î steſſa ,r che" ſul palato , arreCherebbe

ro`v certamente-fu’nestei ConſegnetÌZe . 'Gli

Accademia d1~-Londra aVendo '-intromelii

'degli umori acidi tiepidi'Îde' ‘vegetabili

nelle‘ vene" di alcuni 'cani ñ, ' non’ vi’clde

ro (ſuei cattivi effetti »,- 'che~ addive
nivano dall’ainiez’ionezì di, _alcuni 'liquo

(1,). , , 7‘*:‘ nm- r ñ

in noi la

-"› l, ſur.
, L

(y‘ i~ -

o. .…3 .

av

I1] Tranſaëi. Angliè; Ita!. ver. T. III.
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imancanza' di' ſufficiente fluidità negli umo

ri del nìoſiro corpo produrre conſiderabili

incommodi …,-poichefi Vengono a rende

-,re ſempre più impotenti a ſcorrere per `

ì`Vaſi col doterminato grado di velocità;

.onde ne deriva _poi il peſo, sttaordinario

.delle ,membra unito -ad , una…,nojoſa stan

_chçzz-a, la nauſea de’ cibi per'l’ innat

tivitä de’ fluidi mestrui , e l’ impotenza

d’ agire con’ prontezza , con liberta , e`

{enza incommodo del corpo,e dello ſpi

rito. Cotesti fenomeni ſono conſeguenze

della ſoverchia forza, con cui tra di 'lo-

vro, ſcambievolmente `ſi _attraggono le par

ticelle. componenti gli umori, acauſa' chè

eſsendoſi diminuita ?la loro fluidità, e quel

movimento cosi vivace, che loro era‘.`

neceſſario , ’ſl è mutato in. íorpido , e‘

ſregolato. ` ‘ ~

S. XV. ’Or i gelati ſubacidi actreſceſh

do- la fluidità degli‘ umori , la robustez-~

za , ed elasticita'de'- ſolidi potranno to

gliere il‘ l‘entOre , e ſgravare. il corpo

dal. ſuperfluo per mezzo delle ordinarie'

evacuazioni . Quindi devono eſſere mol

.to valevoli nelle lunghe ,diarree , come

`t ‘ ... j, D 3 an.
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`~anche nelle più oſtinata diſenterieñ, pro;

venendo .da 'languideZZa de'- vaſi,>i quali

non --abbiano la ſufficiente elaſliflzitä , o dalla

diſunione del-continuo nella interna ’mem

brana delle intestina, ;a cauſa delle eſul

-cerazioni ſparſe in diverſe partiv nell-'in

terna lor ſuperficie ; poichè Per effetto

del ſorbett‘o ſubacido ſara loro i restitüìta

-lÎa robusteàza naturale', e riacquisteranno'

i ſolidi la tenſione neceſſaria, togliendoſi
ſi'i'ostacolo , che impediva la neceſſaria

Acoeſionc tra le' 'patti componenti-_ ;a

ñ 9. XVI. Ma ſe .poi i lentori, a mo

` _ tivo dell’ accreſciuta attrazione delle lo*

r0 parti divengono costipati , altrettanto

più difficili”.a ſcoglier ſi rendono. Nelle

circostanze ‘adunque‘ , in cui la forza" de’

ſoli-di -poco agiſca ,- talçhè ~ tutta i’ attra

zione ſì venga ad eſercitare dai-loro com

ponenti, allora il più attivo, diluente,

che praticare ſi poſſa atto ad eſpellere

fuori del corpo la_ materia inutile-,è ſen

za dubbio la 'pozione de’ gelati ſubacidi

píer‘il valore',1che ha di renderepiN ela—

~ ici ‘i ſolidi', ed i fluidi più puri ,ae di

impedire altresì, che ſt avanzi‘il coa'gulo

degli umori. «ì -~ ' XVLI,
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- SLXVII. Dopo diave‘r ragionato del

la `efficacia 'de’ ſorbetti ſubacidi ſul cot

po ., liamî` lecito ancora notar qualche

coſa per riſpetto—'allo ſpirito. Quando la

Paſiion dell’ ira' ſi trattiene tra giusti

confini', non ſolo ſolleva la: mente ,‘ ma ‘le

forzev tutte .altresì 'raccogli-e , ed inſieme

` uniſce, 0nd’ è z che 'dagli antichi veniva

ella chiamata la cote 'degl’ ingegni; oltra

paſſando poi i confini, accreſce ſmiſurata’*

mente il moto degli umori nostri , ’per

-cui queſti- con forza 'cacciandofi ne’ vaſi“

del cervello, maggiormente s"Î affollano ,

ed opprimendo le meningi ,. fi vengono

'ad arrestare inparte le funzioni anima*

li.. Ecco-perchè .oſſerviamo gli uomini

iracondi eſſere tremant’i ‘nelle labbra, e

nella lingUa, onde con fatica giungono

a form-'ar parole ,* e 'la lor ragione 'par

che‘ fia firavol’ta; talchè~ mitigandoſi l’ec

ceffiva mozione ,o ſopragiungeranno in

ſeguela de’ dolori con convulſioni mor
'ſi’tali`(1), ' ,` _ ì ’

-. › ñ D …4- g. XVIII. _

…

ſr} L’ [mp-enter Valentinían'o‘ s’ ecce ſe talmen

, , ~ u
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5. XVlII.- Si `poſſono riparare -fiſiciä

mente parlando gliecceſii dell' ira', inz

ducendo un ritardamento nella: circola;

zione; e poichè i gelati ſubacidi'hanno

la proprietà di umettare la fibre,potran

no rimettere il ſangue nella naturale ſu;

corrente, e rendere più ilare il noſh-o ani-`

mo , difftpandoſi nel tempo isteſſo quei

noioſi‘ penſieri , che“ ſconvolgevano `la

quiete. p a `_ - i ‘ .

S. XIX. Una straordinaria .allegrezza

talmente accelera la circolazion del ſan

gue,.che premendo ſulla ~midollar ſostan

'za , onde‘ ſcorrer deve il fluido nerveo

al cuore', induce immediatamente de’

ſconcerti'nelle funzioni animal-i, per cui

il quel viſcere d-,zbilirandoli,` non circola.

con quell’ energia , chi era -lolito nelle arte

rie , acquistand'o remota altresì nelle ve—

ne. Qnindi n’ avverranno de’. tremori ,

1 _. de
. l _ \ ’ i l i ‘1

_ te d’ira contro de’San’mati, che avevano fattavv una‘

incurſione nell’ llliria , che nel momento in cui "mi

nacciàva" tutta la loro Nazione' della total distruzio—

, ne, ſuſan-preſo da 'un,Sbocco di _- ſangue , che im

mediatamente lo ſoffogò. a `

q

.i.

,a
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deliquì , e vſpeſſo la morte (1).“ ’

5. XX. Se in questi eventi l’ acqua

ſpruzzata ,' e bevuta ſuole eſſer vantagz

gioia,i gelati ſubacidi dilueodo gli umo

ri , e reprimendo il rapido lor moto ,i

arrecar.- debbono ’un‘ profitto vmaggiore ,-3

perchè il cuore ripiglia il ‘natural ſuo viñ

gore, ed_ il_ ſangue il libero ſuo corſo..

Ò. XXI. poichè gli ſconcerti , _cheg‘

:in noi ‘provengono dall’ ira, oudall' alle:

grezza,provenir poſſono ugualmente dal-1

la forza delle altre paſſioni :o perciò egli v

è~ chiaro , ‘che lo fieſſo-rimedio riuſcir

debba opportuno a ſoccorrere le alterate‘

{unzioni _. Una ſolida ſperanza , che cinaſca. nel mezzo delpiù profondo timo- '

re , quale agitazionenon dovrà vprodurre

. nelle funzioni animali? .Untimore “imÌ

Pm’

  

. [t] Quandoi tre figliuoli di (Diagora vincitori

nei ginochi Olimpici andarono a poſare-ſul capo del

lor Padre le 'corone,che-avevano riportate , ei per la
ecceſſiva allegrezza immediatamente ſpird. s ì

Così ancora _gli ecceffivi applauſi fatti ad una

~ nuova Tragedia di Sofocle , ed ,ad una nuova.

Comedia di Filippide furono la cagione,che gli au—

tori di queſie ne moriſſero di gioia. - e

I
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proviſo, che- ſopragiunga nel 'mezzo del

le più liete imagini , qual tempesta non

dovrà riſvegliare ſul cuore? , ~' ~

.S. XXII.. Or i 'gelati ſubacidi` per le

qualita innanzi eſpreſſate a'ttillim—i ſono

a reprimere tutti’ coresti ſco’ncerti-dello

ſpirito, che— io‘~~mi astengo `di nu‘merar

partitamente, per non teflere una più lun

ga differtazione., . ` -

5. XXII!. Le ’proprietà individuali de'

ſorbetti ſubacidi , di cui generalmente

abbiam ſatto- menzione determinano con

ſufficiente eſattezza la lor natura, ed eſ

ſicacia , ' ora“ per complimento di queſto

primo capitolo più non ci resta che‘ di

aggiungere partitamente tutte” le ſpecie

principali de’ſorbetti ſubacidi. :i

S. XXIV. primo luogo è da annove— -

ratſi il Cedrato. L’ uſo ordinario egli è

di porre in un ,vaſo di latta pieno_ d'ac~’

qua una determinata quantita di ſugo

` di cedro,e di zucchero in giuleppéfcon

qualche altro ingrediente di minorquank

-tita per conciliare al ſorbetto più, grato

gusto , che agghiacciato , ſomminillra in

noi de’ vantaggioſi effetti.,\i per le qu;~ '



rc

(
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ma del gelo", che per le ’proprieta de’

" ſubacidi .~ E primieramente s`1 fattoſor

‘ bet/Fo ſi ha per opportuno preſervativo

de’ veleni» (i) ; per ’rimedio grande con

tro delle Febbri maligne ,’ ardenti , ‘e bi’

lioſe , e peri‘ depravati appetiti; ſpecial

e. mente quando ſon cagionati d' acrimo

nia alkalina, e rancidatìcome anche vale

vole stimaſi per lo ſcorbuto,ep‘er qualun—

que sbocco o di ſangue, o d’-umori ‘ſie
mſi. , o o ~ ,. t

p g. XXV. E poichè il ſugo del limo

Ye ſerba le qualita ſieſſedelcedrato,dee

t ñ , - v per
. ,,

l l i ,

‘ [i] Quindi Ateneo: qui; einer-nt ìntegrum , (3' o

quale natura'cfl cum femme m Attico_ mei/e cogua_t,

done:.- liquarum tube/'mr , C92' e/ur quuom matutmo

tres’ , quatuorve digítor ſtima: mt”: frit a venmarìs

ómnîbm‘ rebus. * - ñ ~ ’ ‘ * .› \

' E Virgilio benchè [Poeta, pure cosi ſcriſſe: - y

_ Medie ferr tri/ſes ſiam, tardumque ſepara”,

Felicír mali, quo non preſenti” ulIum ,- ‘

Potula ſi quando fm inf-'cere mmm” '

Mifiueruntgue barba”, (9‘ non influire-erba,

ñAuxílíum venir‘, at membri: **tg/t atm vene-mx

Ipſh ingem arbqs’ ,ì faciemque ſimíllima lauro

Etfi non alíum [ate ;diff-1”} odoreìh .’ e_

Laura: erat, fblìa hand alla': labemia Amm

- Flor aPprÌme iena:: .3 ." . a -› . '

Lib. I]. Georgie. v. 126.
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Perciò‘ produrre i medeſimi effetti': quin

di grandemente ſi commendano lehma

neevin tutte le Febbri calde, e pun-ide,

nelle debolezze di -stomaco,e degli umo

ri digestivi ,‘nelle diarree , nelli calcoli,

ed in altri ſimili, malori (i). z…

S. XXVl. Il/ſorbetto di Portogallo

veriendo coniposto dall’ Arangio detto‘

Portogallo ,- che contiene altresì molta»

porzione di ſali'acidi , conferiſce molto

alle affezioni di stomaco , e- del capo,

come parimente per fugare i` ſpaſmi , e

per eccitare lo ſcolo di qualche ſoppreſſa

evacuazione. J ` `

S., XXVII… Dal ſugo , che -ricavaſi`

dalle Fragole*,ſi compone ancora-’un ſor

betto detto di fragola , il qua‘le conte-7

vrrendo olio eſſenziale,- e ſal’ acido, mol-~

to contrzburr puole a` refrige-rare\le_'nó
stre vi‘ſcére,ſi~ed‘ a provocare! l’ evacuazio— `

hi, come altresìua ‘diſſolvere'leptenacitàſſ

degliumori, e corroborare gl'infievolirí

ſolidi. 3 ' ‘ S.XXV1IL

i.“

“—

a— ?È‘ v › _ ,l

8h] Boerhaave Element..- Chemì-e -Pars- alter. p

3 1. . r _ _ .
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?5. XXVI-l I. ’Soglionſi ancora preparare

de' .ſorbetti dalle‘ -uve i immat‘ure_ detta

Agresta ,~ ia cui’í'natura eſſendo-totalmen

re :acida ,» Poſſonm molto volon'tñ‘ie‘ri eſſer

di “refrigerio contro delle‘ F-ebbri maligne;

e’ "putride , ſi dñjcora per correggere—“qua

lunqueacrimonia del nostro’ſan‘gueñ; p ".

SeñXXIX. Finalmente 'il~~ſor`betto di Ana‘—

nas vien‘ compoſio dal frutto diètal, no
mſſèſi , che naſCe 'nell' America `meridiana**

le, e l’induſiriafdegli agricoltori `ha fat

to anche allignar tra noi . Non voglio‘
aflannarmi aſiî‘deſcritye’re la'foſſrma , il C.0

lore , e ’l ſapore“di ;al frutto. , e della

pianta, perchè‘ nota-‘gbbastanzaz ſoggiu

gnendo ſolo’ nel: margine' la. deſcrizione

factane dal Knovvlçs (I) , Per quanto a
p .. . i ., A me

› ' t l

Lu'alia 'aizoi fòlia buia oiruere , pala/[iis.

- . .Armate in limbo pink, muli/‘que rotunäír. -

Uno- efl content”, ſuPremo in 'Pertica fxtu

, Cui color e/Z EW; maturo ſquamea 'ue/Zi:

Pellir, ”e diſp” meloni ,Ù' mole, odori:

,Eximìt' , Îummìque tenent fafligia 'fruffur ,

,Nunc (mag gemme parte-s tel/u” ”po/Le

Ubere , que ſi alias ‘periunt ,‘fineſemine planGtas

. ` . . u..
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me. [i appartiene ,- dico ‘che'per aver

quello frutto un ſoaviſſtmo odore ,-.zma

intenſo,aíi`ai,è bene , ch'e le don-ne gra

vide ſe ne' aſtengano ,- o ne *uſinocqn

prudenza; ma per averne] tempo-*liſti—

o, un’ acido acre, può beniflimo riſolvere
.gl"intaſamenti , ed 'accreſcere ſile ſec-re

zioni, operando a _guiſa d' un*'ſapone,

 

CAPITOLO SECONDO‘e, . De' ſorbetti ”chimici t- -, i i

5* I* TUtt’i-'ſorb‘etti manipolaxiflcon_

,_ ' qualche vegetabile, che con

`tenga un. ñſi‘lç , ed 'olio talmente uniti,

che costituiſcono 'un ſapone acre,-dic'onli _ ì

Aromatici , della ,cui natura ſono i'ſor

betti di .Chef-colata, di Cannella , di Cafe

fè , di ,Piſlacchi , di Pignoli , e ſimili.

“BALL‘ La baſe però, di questip'ſorbéttî.

è 1,’ acqua _, a cui {aggiunge un ſal ri
, . i _ i -- › 7 ſeal_

Culla-ris 4550' aſl gratiflima 'pulp-r ”Iaia ,

. . Bra/ill" paſſim venir ultra (mmanìbu: 0m' ì

Mater; Med”. Botanica Landini 17z3. p. ,6719- -
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fcaldante dell"“_aroma'-, lacui parte groſ

ſa', che all'olio raffembra, nell’ acqua-ſt

diffonde”, e la‘ più ſottile poi, e dliUibiy

le “in dett' acqua nuotando,ieri-…e…ſalando,

conciliain noi quel _grato l‘odore, che

ſentiamo nel prendere particolarmente i]

ſqrbetto di cînnella ._ = o a f

. III. Eg’i .è` certo , ch" entrati gli

aromi nel nostro stomaco ,.- devono ſcuo

tere le ſibi-effied~ eccitare maggior calore*

per effetto_ «del .lor ,pri—neipio , acre oleoſoñ:

. e infatti prendendo ,noi qualchedoſe targa’

'matica , immediatamente-_ici accorgiamo dÎ

`un calore nello-‘ſioniaco. ,j-_e- dÎ una più

facile distribuzion. -=dell’ ,aura ſpiritoſa,- a

_cüi ſeguendo 'poſcia, una …rarefazione di

ſangue , che, vien' contraſſegnata dal“îpol*

fo , e dal colorito‘ , ~ dovrà.- altresì ſortire
una più pronta",oſcillazioneſſ de’ ſtanti,

-perciòo accreſcendoſt' il, giro degli ;umori,

n’ avverrannodjverſi fenomeni ., 4 i, ,.

ì v ‘IV.. lntrÒmeſſo , che_ s’ ,è nello ſio

macp ’il gelato aromatico , ‘ ,eñ- rareſatto. ,,

per lat-forza di …eſſo viſcere, per le 'vie

ordinarie s"inxrodurra in altri vaſi1 ove `

trevando maggior calore , -penetrera (20%‘

. i. A ,P1 i

r ,



'64 ' - De' ,ſorbetti

più ’forza' ,` aumentando ſempre "la ~ ſorzzi

di rareſazione,che mirabilmente poi ac
creſciuta, incidera alle vlibre di allungarli

ſcam‘bievolmente; talchè il cuore ſor-zato

.a ſostenere la reiistenza nelle parti" più

lontane ,ñ ſoffrirä .maggiori -dilirazioni , e l

attrazioni ;ve `,poichè -dall’iinpulſo- di que

iio viſcere dipende la circolazione ‘per

tutta la macchina,cos`r affollato da] _ſan~

gue', maggiormente -promov-erlt ilgiro

degli umori , -Ònde ne avverrà poi un

maggior calore , e 'accreſcendoli l" elalli

gita delle arterie , tanto’ a_ riguardo del

numero , che- della `forza de’ colpi-*del

cuore, '~è “motivo , che' s"accelerino le

ſecrezioni; Per q'uest* annoverata azione’

‘il ſangue ,‘-'che gira ne* polmoni ſoffren-`

do anch' egli dell’impulſo,eccite`rà mag
gior-rareſaiiori- di eſſo umore, anche n'el

’ -ivaſi del Capo", con picççlo arrofiimento

di“ volto -' l“ , . ' ‘

“' ,.V.4Col²communicarſi altresì ai ner

-vifi' una ,tai rfo‘tza 'ci’ oſcillazione mag

giore Î, e"le`parti‘~‘ ſolide vieppi’ù, urtan

_ doſi produrrarli un moto reciproco'

. vivace, 'e regolare , il quale' comu

- ‘ . . . [u

 



; nicato alle viſte-ri maggiori, ‘ſi eviteran

no ſicuramente non pochi mali.; ed eſa_

.stendo ne’ noſiri C0ſPi4Pîl’1ViſC'0ſitä qual

che ſenſibile ritard‘amento de’ ſiami , i

ſorbetti ,aromatici accreſcendo i’ alterna

lor contrazione", 'accelerar dovranno il

corſo del ſangue venoſo al cuore, e di

minuire l'a reſiſienza all’arterioſo;e per

cfiò- valevoli ſaranno a ſciogliere gl’ inta

ſamenri , e ad eccitare lo .ſcolo di que

,gli eſcrementi,~ chenon' ſeparati, ſcon

volgerebbero la ben. regolata economia-Î

animale, —_ . _, .

.BNL Opportuni ſaranno altresì i ſor-bet

! ti aromatici nelle 'malattie ,T ‘in cui la

i linfa ſi è condenſata, e ſpecialmente per

lo miſcuglio della tabe venerea,p'er dimi

nuire , e disſar gli umori denſi , che ſi

ſono fermati nelle glandole; e vole-idoli

ſciogliere il `ſangue coagulato dopo qual

che contuſione, colpo, o caduta , i ſoit-n

betti aromatici poſſono riuſcir mirabil

› . .~ \
‘ ->

,
5. Vil. _Nelle affezmm, del ventrtco

lo,e- delle prime vie per inciderele cru

dita viſcoſe, che vi ſi ritrovanotmolto

‘ val
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valgono *i ` ſorbetti“ aromatici, e' maggior

lménte quando -ſì vogliono' fàr‘lbrt-ir'e per

_diffotto queſti umori crudi', 'e -r‘naſ dige

i'iti ; e'v zvolendoſi-²-ſare uſcire ‘eoll’- eſpet

to'razione qualche'umor-viſcoſo›, che in

commoda il petto, -ìi ſorbetti aromatici

ttioltogiov’eranno'. ` f ' ñ l‘5* x"

Vlll. Per le isteſſe‘ìragion'i 'conver

t ranno i ſorbetti-aromatici nelle' malattie

' prodotte dal freddo `este'rio’rſìezñe dalla ſoia

preſiion del traſpirabile, conib’ſono. ic'a
tarri ',ìiaeumatiſmi , i‘flu’ſſt ‘di' ventre,’ìí

raffreddati' ,, le toffi , ,i gonfiam'enti ‘di

*glanrlole~,v --e~.’quan'do ‘ſi "“tez'ne' Fqualche Pe

ricolo per eſſerſi 'preſa ’ una ‘- ſiet'îcedentè

'quantita di bevanda fredda‘ nel tempo;

ché-:il nostro~ corpo: era" in ſudore,- emol

Ìo’r‘iſcaldato: " .. t'ñ @HKE quando nelle‘ malattie. , l²

‘cui ſede è la ſostanza 'tnbu’l’oſa ,’ e fibrP'
ſa della pelle ſi deve promuOVere'laì-tra

‘ſpirazione,i gelati aromatici ſaranno mol'l

“to Opportuni ; imperocche provenendo

ſoventi ` q‘uelle’da una-materiaacre'a e

~viſcoſa , che dístrugg‘e,ñ` e `sfignra' le P3"
ti, comev la* ſcabiei, *gli>erpeti,--lìe- Pull?

_A …

'H‘
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ſe ,ñ e` le ulcere _,- i, nostri gelati-'deon-o

*eſſer atti ‘più, qualunque altro medica*

mento per‘: ‘accelerare la-'circolazion del

ſangue, e per contribuire. in conſeguenza

ad una più perfetta~ depurazione degli,

umori. ' i .‘ r

S. X. Poichè quelle …pozioni ri’änima}

no, e rista-biliſcano l’ elaſiicira,_se ira-,ſor

za ſistaltica'del cuore ,‘ e delle arterie', `

devono eſſere .grati ;ſoccorſo -nclle -ma—

}a\›\iC-ffed~le,0VC la forza de." stamiîraſ’

ſembra indebolitax ,- come‘ nell"~ Anaſarcar,

nella Leuco—flemmaziza , nella Gatta fiſ

ſa , nella Scia'tica , :nella Paraliſia , .enel

Reumatiſmo, ed- in ſimili; poichè -ecçi

tando i ſorbetti (aromatici‘ maggiormente

il giro degli umori,. devono 'ſar' ſortire

la ſieroſita acre ,‘ e viſcoſaè, ;che ſiferſi

ma ,ſe ſr attacca alle,membrane‘ net.

voſe..w,‘ ‘2 P_ '.

- XI.--Quindiì chiaramente ſi- -comy

prende perchè tutt’ i ſorbetti `aromatici

ſi hanno per efficaci ‘aiuti alla propaga'

zione ;r ‘poichè facendo che il liquore desti

nato alla nutrizion della macchina ſi

venga anch’ eſſo ad-aCcelerare, `ſi rende—

E a :a
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ra più (atto a penetrare ne’piü minuti*

meati , più valevole ad eſſer _applicato

ſopra d’ ogni fibra, e piùſſcapacc al‘vi

gore animale." ñ ` , '*

S. X11. Nè più _rigidi `Inverni vrattro-z

‘ vandoſt il compoſio delle nostre fibre del,

la pelle molto denſo ,v costipato , e :chiu

ſe-le *boccuccie de’ vaſi eſalanti , la .tra.

ſpirazione rieſce notabi'lmeate- ſcarſa; per

lo chè volendoli prevenirei malori del

le ſredde ſtagioni `,- opportunlſfimo ſat-’a- i’

_uſo de' gelati aromatici in* :‘vece_ delle

braciere , poichè quelli avendo ſÒrza di

conciliare più-calore.,` adatti ſaranno’ ad

accreſcere il traſpirabil‘e; ,In quelli tem

pi ancora ilégito del nostroìſangue rice;

verdegl'i‘m'barazz-i , e, de' disturbi nella

ſuperficie del corpo , come più le’ſposta

all' impreſſione' del ,ó-freddo. ,Imperocchè

la~ ſorza- impulſiva .è piùv debole , come
_pù s’ allontana dal 'cuorepeì quindi-,cer

tamente riſultar debbono .molti ſconcer

ti. Ed invero eſſendo naturale’, che il

,ſangue nell'invetno ſi porti con ‘mag

‘gior forza…, ed in“più 'gran quantita in

quei: canali, dove ritrova‘ meno reſisten

~ .c * | za, .
l
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za‘, ç dovev può liberamente -diffonderſi,

chi non vede , che richiamanſi così le

malattie infiammatorie? Ad iſcanzar ta

li ecceffi, ſe in vece 'delle ſiqu , ci` ſer

viffimo dè"gelati ’aromatici, fi ſcanzereb~ñ

beró infiniti mali , e di 'efficacia‘ grande

altresì quelli ſarebbero ad eVÌLare"gli at

tacchi Apopleticiz le Paraliſie, c ſimih’,

çagionati più nell' inverno , che in altri

íempi, pçrchè in quelli; come ,la ſuper

`ficie della* noſira' macchina ſoffre gran
vcompreflìone dall’ aria fredda, eccettuate

ne il cervello , ' ch"è chiuſo in una ca

nìera 'oſſea, n’ avviene , che nel "capo ‘il

ſangue `porumdoſx con g'rand’abbondanzaz,

e ricmpe‘ndoſi copioſameme quei. teneri

vaſiñ, ſoffrono facilmente delle dilatazioni,

dando .origine ,ai mantovací‘ fatalíſfimí
mali. ‘ ì " " .

ſi S. X11!, Pal-tando la biſogna… nella

Donne di ſeparare, menſualmema una

maggiorv quantità‘ di- ſangue -da’ll’ utero ,"

e di ſoffrire ſi ſalutevoli emorragie', de.

mep elleno avere `una determinata ‘ela

stlcltä dc’ ſolidi , perchè _movendoſi.f}en—.

j tamente‘ ilſangue, non così facilmente"

` ” E 3' ' ` :buc
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sbuccera daitvaſt uterini ;ils-tonde in tali

circostanze ſlimo ,che i ſorbetti“aromaz

tici ſieno val propoſito -per eccitare tale

ſcolo , .per .mezzo del* quale ,in eſſe fl

mantiene il giusto equilibrio_ tra le-~p‘ar

ti ſolide, e-fluide. , ; . c. i: ,a ,1’_

XML_ Nella ſoverchía malinconiz

come ſi -minora il moto- cir’culatoriode’ñ

nostri umori , cos‘t ’ſi Vengono_ a century

bare_ le `ſeerezioni,~ed il freddo, che d’

ordinario ſentono i‘ meſſi èbastante pruoñ-`

va dellasñpoca tiazione, del, ſangue per i

vaſi" della' cuteè. OndeQritardandoſi la

' ſcolo dèl' ~traſpirabile,,ſiñ verrannoî'a &Chi—e…

litare la ;digestion degli‘jalimenti, e_ la

chilificazione; e ristagnandoſi .gli umori,

.dat-an morivo a richiamarezvinfiniti (ma.

ii, come ſcirri , calcoli della mile, e

morbi ſoporoſi :_ e ſe'la _mestizia giunge

a ſegno di ‘rallentare 'ecceffivatnente il

moto-del ſangue , ne può addivenire un

totale` restringimento , onde …1’ .uomo _ Kre—

stiñ~ſuffocato-(t).. - _- ~ ’1- . ,'r.; í ' / 'p SXV.

M

[t] Adrasto ritornando_ dali’ aſſed.o di Tebe ſe

‘l, . ..z ~ .\ ` ne
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-. S* -x-Vñiñ-.Jl rimbxe »al-trai `ſ"°l..-*P"°‘l›²ſ‘

xe ;de’- movimenti 'quaſi ſimili’ .a ‘,.gucl7

'li Prodotti_ dalla‘ rnelìi_;ìa,`_',pa\fio_ni non 7

molto :Jr-fa, ‘loro .distan’tL‘j i limpcrciocohè; ^
nel tirnore' 'Ii ` ſivièné. ſi 'a'. rallnnçareffi la, Kc'irñ,

mano”, {ad ſindebìlitaxli ;i mario; pg:

'çni la flinzion Î della _digefljioné‘fl loffifl 9 ,

def‘ ritardare-.anti , avvèrranno; ‘in Iggpeîs
ao" diffordiiii ~i{noçottſſl'rſiiáîçij'.Î'A… -_

' 4g., xvi-z Quindi .’yólçndofi acilitahrìe'ljíl

Eratrenuxo ,è eçl ,eccñìzçſſare'l Ja; circola-long’

nell’. ,eçceſſLVa mçstizia~,… ' :hnèlàçimoreì

. , v.,l’-,,ſipſól…dç' gelati *aromatici "xflóllto dee

çonvçènìrç L vcome` rimedi, *ch’è ‘avendo va.:

lore” di , comprimere- le vena- da". viſcen

naturali ,-.vaccelereranno il ignoto; degli

mori-È, 'o 'cosjr ſu; potranno tzfugarc_ſpaffflie.; .-.- a@ ‘,4 ` S-XYM

nt, morì per :Wet ìîntèlö"ìëh"`er`ìa"mó’r’toì Agíalëo'îíd

figlio . Così ,.Parimente leggiamo`nell’ Istoría ”che

la figlia di Ceſare, dl” Imperakric'e [rene m‘orîrcmo `
alla nuova della trista ſorteſidl Pompeo, 'e dell’ lmó

_ Perator Filippo, loro mariti . Ed Antigone Epifania b

altresì per l’ afflízione eli-una disfacxa , confeſsò ai

ſuoi amici ,~ che queſto ;iiſguf’co lo `u’_c_cîele.va , onde_ a

Mn‘?- JÎÌW‘* › WW exec-dë ‘ì,

...

" l



' 'Ì

72 _ v
Dc'. Spa-*beni " " l 4 X

ì' ‘5L XVII. ` Tra ſorbetti aromatici-ì a

‘íeſind’o_ il primo luogo) quello »di ‘ciocco—

la‘ro,` come più eccellente., è bene

che delle ſue ,q‘ualitaîprimieramente - ſi

tratti . Il_ cioccolato vien 'composto‘

con cacao, cannella, zuccherp , e ‘tal‘

volta “con vaitiiglia ‘ſpecialmente‘ quarto:

do ſi ‘voglia “agghiacciare . ` Tutti' questî

ingredienti _ contengono _buona “co-pia ’d’ o

lio eſſenziale con non' ’piccola quantità

di liquore ‘acido, motivo' per cui tal

-ſorta 'di, gelato dee nutrire, e’ rimettere

volontieri le perdute _forze , ed _aCcreſceſh

doſi maggior moto di` ſangue li Cerro-’

boreranno' i ſolidi ſpecialmente' le inte

llina, e lo stom’aco (I). t, e_ valendo’ ad

accreſcere"le ſecrezioni Conte ‘ſa vl’.erba"

detta eruca , Ti conſerveranno gli` ‘ſpiriti
\

A 1_ g ,i _ _ , ,gf-,3” -. …_' l

-m,

Qui: peru”- then/au, mſn*: edulem? ' J

' . Dar urgenti” membri: bàäitum 'floremyue 'ue
,i _ ’ . m/flzt’ .K . _ - i

‘ Purpttreum Majeſiaris, da: ;laſcia-chi ſi

Lemina feriti-e m forte 'potenſſtior alter_

:i i Len: rie” 'virós vmeremque arrende” firma: .

‘ Abraham`Conlei 'Pacman landini 1508." _p4

300.? `

H ;
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animali-(1). ` Riferilee _ìl' Signor Milhm

d' aver‘ conoſciuw .-un Commendatore ,

ilqual’e unicamente. paſcend‘oſi _di Cioc

èòlato viſſe ſino all’anno ſettamoneſimo di

ſtia vita‘,.faniſiimo (a); ' '

5.' X‘VIH. 'L’ altro _gelato “aromatico"

è quello di cannella-,z l'a'qnale perche

contiene dell’ olio ‘con poca porzione 'di

ſale acre inclinante all’ ammoniacale‘ ,*

ercìò molto valer deve a corrobotare‘

gl' infievoliti ſolidi ,e ad eccitare la cir—Î

colazione (3) . ’Dunque ~ ”ſandalo i ca

ehettiei ,molto valerä"a togliere in elfi

il lentore , e ad accreſcere il traſpirabi

le; ‘pet-[oche facendoſi ne"lor‘o corpi’

più _libera la, circolazione., ed uniforme z'

fi patran levare gl’ intaſamentì. Quindi'

ancora ſi deduce ,' che il gelato di ca-nfl

nella molto valer deve per corroborar
lo acqueo ,,per chiudere le- ’diante‘, ì

_4

 

'a .

eruu mar-“m.

r

[r] 0nd’ vè-qllell' adagio .

Excite: in‘ Tenere”: tardo:

'[2] Letter. Tom. L ‘

“[3] Sum-'or efl gustu cunffi: odore amilo

E: ‘Him cardramm vendi”; _ip/a flói.

Hari-die Medio. p. 40.

d

.

:e:
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Z4 ` _‘zî_ De?, Soſtieni…“- p

le &ſaprei-ieri) ;. e`;,concilñiando-gratzq

odore ,,~ valera molto-_,pezrſaccorciare la.

durata ,de'periodiipocondriac~i,,_ e ~ist~erici,

_.S..,XIX.,Par_imerite il ſorbetto _dizCaflè

com poſſo dal ſeme così, detto 'contenente

un’ Montello. conñpciça porzione-{di’èſalî
volatile ,Hvalera' l_ molto- a_\darſi tuono-tz:

ſolidi ‘per aiutare laddigçstioner degli Îalis,

menti, e.per promuovere_ qualche_ rire-y

`nuta evacuazione.:_~,Quindi è ,_ chef-_vane

taggioſo stimaſi gti-eſſo ,gelato contro i `

ebrieta ,L per‘ vincere-giudolori colſe-ig:v 3.

_Pet ricreare gli 'ſpiritijnimalL A : - i;

› -. 5-.,XIX.- 905i denis-Indie. quel/lo;,_‘che

‘i3 fa, dal . Rifle-@chi contenendo, altrèsì ;unî

Qlíozx->²\TMZÌAÌF,›:EÀ` un?, aride’ dere, d’: uz

tile .effer. deeñzá . PÎWuîQi/ete. l’ ‘Linſenfibilfl
exacuazionej ad ,capitare -gliñ ’ſcoli: ventraſiz,

li ,_._ ed,…_a Lgotre'ggetej , le . d‘epravate- ;qualita

*óeffnefiritnutonttzlrr i.; ì ._ -. ` .
- i › -’_ r

 

   

"[1] Quindi Offmanno parlan,do,.della cannella ſcriſ

ſe ~: ad fiamme: centri: ',"Ù’ Tubi fin’e inàghnffcalóre

farmükflefl} oäldé flzlubrír dátar. "adÎqu-..ad -
,-f‘non- p_ 4 8- _ n y ,i "mi 31:‘.- ` f

_[2] Carcart-HifldrcìNarùr. **v-I; II. p. 5c.; Jamie.

.Hi/Z. ”Allevi-36.7" e ' ' ' .

o ,r o . ñ `
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r A:XXI. ;Finalmenteg il gelato, compostqz.

di latte ,detto de’ pignol—Li ,r- racchiudendq'

dell’ `alici-‘eſſenziale, vale; MQth a miti-L

gare gli ſpaſmi‘, a ſcioglierequa‘lcheteí _
nacitä, ond’ è. , `che .vantaggio .puòì-ar

recare nelle diſçn-terie,mçëteneſmí, ed

in ‘altri’ſimilizmaloti_ (i); '1 ., r3

av’, ;L '-'Mt'l

  

u ſi‘z De': Sárbeliì Lartìgínofiä- .r 2”'

5. I. Utti- - appieno ,ſompefluaſh ,che

. la baſe della inte-gritadelcoeç
‘po umanoſia la“quantitſi', e.ſi.Ia,.qualitä;.

del. ſangue , e ’dei-fluidi; ,tal-chè; 1;“th

quello ,. che »conſerva la temperatura: com

venienteñdel, ſangue‘, e; deÎ, flvuidiz~,‘*\:-nñe` ,

ſerva l’ econotfliál'anìmale -'.; .. Il «#Wſhsib

meglio meſcolato :non: .ſolo. fieontiçuamente Î :yet …› il'` 7 .ſunt movimento!.

e‘ L…: 5;“; :'*Ì--ì, lÎf’LT *oz-Lì.: , ‘ati-'.W

n.44 v

' i fl GÈOffrÒY Treat”. “da Maw; Muy;- 115,15,Per. Il; de VegcrabäñExotíc. `



76": ' De' Sorbmì '

progreſſivo, e intestino, ma Ja~ſua nem

Peratura altresì sì altera; e 'degenera in

ſconcerti. 0t nulla più contribuiſce al

~la nutrizion delle parti, e alla confer

vazion- delle' fÒrze, che una quantità di

ſangue-ben deputata; e quindi ne rilul-f

ta, che' i nostri corpi' hanno in alcune

circostanze biſogno di materie lattìginof

ſe , le quali eſſendo dorate degli‘ steſiî

principi , che il_ chilo, cioè, olio tempe

rato, partí‘inſipide, acquoſe e mucila—

ginoſe , ſono molto '.acconcie a nutrire

il corpo , ed a format della linfa.

?STU- A ’tal tifle'ſſó adunque la Fiam-`

” Cl prevede non .ſolo d’ una moltitu

dine ſorprendente di rimedi efficaci,v s`t

per‘ `prevenire: , che per guarire le' tante,

malattie , ‘alle quali ſiamo ſoggetti ;v ma

rinveste ancora- le ſostanze deſtinate al

qòotidi‘an‘o nostro nutrimento di proprie

**ea’pazci di allontanar la più parte de'

malí…Ne abbiamo nel’- _latte una prova

evidente , eſſo è non ſolo atto a nutrire,

ed a conſervate il corpo -ìin ogni età, ma.

-‘ñega-rg'li zie-res: 'non’ ſi può ilÎ primo luo

-\ ’39 'fiſîlçîçqlc', che conſervano' la ſalu- .

* - 1°*
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le‘, and’ 'è , che appresta _il- primo nu.

trimento air bambini, ed un’ efficace ríñ

medio agli adolti.

ì 5. [Il. Tra gli elementi. del latte 'il

principale, cche ſupera gli alt-ri inquan

ma è una parte fluida , ed .umida ;7 po

ſcia viene una _mate ` r ce , leggiera,

e_ 'ſalina _ſimile molto aläſal ,eflenzialfl

che'cavafi dalle piante , di cui ſi nutro

no ,gli animali, perfezionato‘ poi interna

mente da varie chimiche preparazioni. Que~

flaèdunque quella Porzion di latte,v che

ha la virtù particolare di stimolare ica

;tali eſcretori., e di eſpellere fuori del, corpo

le impurità; quindi è ,› che quanto più

grande è- la quantita di questa materia

dolciccia con-tenuta nel latte , tanto ,più

pu‘rga- -con,` *efficacia . ll terzo principio

del latte finalmente è una parte caſeoſa,

le cui proprieta ſono di umettare., am

mollire,“ ri-laſciar le aride fibre , e d’

invilluppar, le acrimonie degli umori

noſlrí . ` ‘

s. tw. La virtù' dunque del Îdtte ge; ~

hè.

netalmcnte parlando èſidoppia, imperce

l __ . ` A e

1

1|'- v
O

i. e
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chè agiſce ſopra de' ſolidi;- ”ſopra del

fluidi: conſiste la prima -in rilaſſare’, ama

mollire, e render mobili, ~e fleflibili_ le

fibre rigide, et'eſe' , o a dilatareñ", e” ad

allungare le--cavithì- def-‘piccoli vaſi co

flipati; l’- ‘altra nell' in~viluppare,~z e rin

fimdere colla ſua v*rrtucil-lagin'e 'viſcoſa le

punte de’ ſali ,corro’fivig e*nel raddolci~

re Perfettamente gli umori} Quindi fi

deduce , che tutte ie '-agghiae'eiate bevan

de. lateiginoſe debbano ;fate nn’ effetto

mirabile; ’quando li-è-pteſo qualeh'e’ve

km).- t' . '2'. .ſe ,

(1.8. V.› Infatti i veleni hanno la ' loro

attività-"da un certo ſale ,acre ,ì- ſottile,

**caustico ,‘ il ‘qual-e i-nlinuandoſi profon-î

damente' nelle fibre ’membranoſe , -e-=ner

Voſe .dello stomaco ,-e deñgl' intestini, le

iacera,` le 'COl'l’OdC ,- le infiamma’, e le

mette. in una costrizione ſpaſmodica. Per#

ciò i ſorbetti lattiginoſií non ſolo poſſa*

no'rintuzzare, ed `a-vviiuppare «le punta‘

acutiſiime de' veleni; ma rilaſciano lr

membrane, alle quali i"-veleni :cagionar'

ſogliono de’ movimenti -ſpaſmodici, *e

'i' l COR
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con ciò ne facilitano l' evacuazione .~ ~ ì

LTS-‘VI- Le acrimonie de’- nostri --nmm ’

-r’i ſogliono …ordinariamente eſſer cagioni

di 'molte atroci malattie ,- e- differiſcono

ſecondo la varietà de’ temperairrenti.- Se

in 'un~ corpo* il xteſſuto vdella pelle è ſpons

gioſo; ſottile,-- e ?molle ,=-' come per ,lo

’più "accade nelle' perſone ſanguigne, fi

'ammaſſerà ‘una quantità di materia "cor
fatta"gſîdove venendOlì a ſeccareg-forme'ſi

{annoſi ‘delle croste ,’ che-ñvenendoſi- poi

ed -aprire, degeneranmin piccole ulcere:

ma la' ñcoſa non va così nelle pci-ion!.

liilioſe,~ inquelle, che ſon diîabrìtudine

di corpo più compatta, e in perſone a'ts

Ìerppate, _nelle quali le brogie, che l‘o‘r

Vengono ſon' ſecche ›,` non contenendo

che ~poc0,-o punto d' umidità; Quindi

'tra iretnedj più-capaci di _dolcemente

eVacuare il’ umori viziati‘ poſſono meri

tevolme'nte annoverarſi i gelati lattrgi
noſi , perchè> 'tendono a muover la vlin

fa, ad inviluppare i ſali corroſivi; e

conſeguentemente a deputate effiçaeemenl

róte‘ il 'ſangue- - ‘LX‘. ~ ‘ i

* Ò-ì VI—l. La cattiva :digestione degli

n .o o



,Bo De" Scrl-cus’ -~’
ì alimenti, che ſi ſa allOrchè per voraciñ‘

:a ſe ne prende. una quantita. troppo

grande, o quando peccano in qualità',

lì produce nelle prime vie delle crudita

ſaline, e viſcoſe ,le quali di la portate

nel ſangue , imbarazzano la circolazion

degli umori, ſi ‘può trovar del gran'ſollie,

vo ne’ ſorbetti lattiginoſi; e vole’ndoſi

condurre ’a ſuppurazione qualche umor

stravaſato, ſi riguardano quaſi come _ſpe

cifici igelati di ſimil fatta; e maggior

mente quando la materia ,strav—aſatañ

trova in parti ſcirroſe, e indurite:v A

AS. Vlll. Quando ſi ſia travagliato ,da

un calor ettico ,, e che i ſughi nutritizj

prendono per la continuazione di una

febbre l‘enta un' acrimonia ſalata alka—

lina ,- i ſorbetti lattiginoſi in ,vigor del

la. lor qualita raddolcente preſentano”.

ſalucevole/effettoc e volendoſi distrug

gere l’ acrita, che'cagiona la toſſe ne*

mali di petto ,ge prep'arar la materia

all'eſpettorazione, ſi riguardano quaſi*~co

me -ſpccifici _i gelati lattiginoſi . .,ñ i

g. lX. Ne' ,morbi ancora' nomati co

lera , e lienteria ;u nella diſenteria, nell'a

a “0*\

 



Pm 11, cap; 111…‘ q ,Sr ,

.trofia‘ſcorbunca, nella-,fiſicia, ed in Tutti

`quelli , in dove gli umori peceanoper tropp’

acrifnonia, dovranno'cſſere-buoniſlimi. li

furbetti lattiginoſi: ed eſſendovidolore ,_

come di colica, e di emorroidi ”Il-ct"

ni , le fredde pozionilattiginoſeÎdebbano

procurare-*un ſenſibile. ſollievo.. - i

i -S---X.’Quando lee‘íntcstina, fix‘ rattrovi

no ſorpreſe_ da ſpaſmodica contrazione,`

perciocchè- ,vi abbia coſiipazione, e che

quelli accidenti fieno aumentati de’ fiati, ,

l’ uſo. ide’ gelati“ lattíginoſi ‘deve eſſe

re ſalutare. ~ ` ~

5. XI. Ed ecco,` .che ſenz’ ,accorger- r

3 mene mi troVo nella neceſſita 2d’ accen

nare che quando la nostra_ macchina

ſi rattrova piena di calore, ed in ab—

batimento continuofcom’ anche -ín.7.unſi,

languore eccedente, onde ſi renda inca* 4

pace delle minime'fatiche,-ſe v‘ ha co

ſa, che poſſa dar forza, e vigore all’ .

indebolira natura;- lo deve ſenza dubbio

ſomministrare il gelato lattiginoſo ;.- ‘irn- `

perocchè_ in i tal-i ‘circostanze eſſendo la .

parte acquoſa del' noſſro ſangue diſſipa

ta , la biſogna richiede-'f, che‘ per quan

ì i F ſ0
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8'2 A" »De’ .ſorbetti "

to ſia poſſibile , ripariamo quei-ia per-di

ta con la bevanda delli vſorbetti -lattigi

noſi.` uindi non fia meraviglia , le in

Olanda, -e nella :-Friſia ſi ſervono del

A `ſolo latte ‘freddo per bevanda , ef vivono

ſani, 'a ſomiglianza degli antichi (1).‘
S. XL L'eſperienza tutto dl ci‘-dſií~

moſtra niente eſſer più vantaggioſo per

prevenirxuna ſuperpurgazione- .proſſima ,

…o… per guarirne un' attuale prodotta o

da un purgante , 0‘ da un’ eme’tico,

quanto il gelato lattiginoſo, poichè ol

, tre la proprieta di mettere in moto gli

umori' viſcoſi , e diſporgli all’ evacuazio

ne, poſſtede nel‘ tempo fieſſo quella di

tem-parare, e correggere le contrazioni.

9.5Xll. Ne ſi creda ,- che i_ gela

ti lattiginoſil ſiano men utili`nei ca

ſi, che vi ſia moto., ,ez costrizione ſpa

ſmodica delle) parti nervoſe ,- ed altera

zion nelle funzioni dellepatti ſecreto

rie ,; ed eſcretorie. Tra questi mali, il
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più. com-unemel -nostro clima equell’

affezioni, ipocondrica ,- che nelle ‘donne

d‘iceſiristjericiſmo’. Queſia malattia attac

t:a,i;canali` nervoſi e inembranoſi dello

stomaco ñ,… e degl’, intcstini ;\ vif. produce

degli ſpaſmi, e de" continui flati²,i qua

li‘ agendo ſopra ilſistema tutto_ nervoſo
in virtù della coſpirazion di quelle, `parſi~'

ti, tra eſſenportano il; diſordine., e ,l’a

‘gitazione, in tutta la macchina; donde

` ſuccede,'che il corſo de’ fluidi` inegual—

` ì mente ſi faccia, e con impetodalla cir

conferenza‘ -al centro, -ma ſpecialmente‘

alla testa , ed `:il-petto, dove naſcono

i più formidabili ſintomi. Ma la prin

cipal cauſa: di. questo male d’juopo è

’cercarla nella ecceſſiva debolezzae de’ ner

vi, ſenza contare, che una ‘troppo, gran

de' quantita di. ſangue Îdenſo, generata

dalv mancanzar di* moto, o da qualche

ostruzione, che-'diſiurbando la circolazio

ne degli u~mori7,',notabilmente accreſce

gli ſpaſmi i. Il .male poi tosto, che s’ in.

ſinua nelle viſcere', immediatamente ſeem'

.pone fil ſrſlema neri-oſo, , donde ne ſie
gue ,che l’ñelcreziqm;.ſinatu‘rali o non ſi

‘ \ F z ſac
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facciano, o ſonoſconçertatiſſnne, p

Volendoſi dunque efficacemente badare

all-a distruzion di talv male, i ritnedj_ vpiù

ſicuri, e più pronti da adoperarſi debbano

eſſere ivgelati lattiginoſi, poichè ilcaſo,

a cui ſi ha in animo di rimediare, 'eſi

ge un trattamento moderato, e benefi

co alla natura, che poſſa restituire la

fluidità agli umori tenaci, aprire i pic

coli vaſr ostrutti, ed accelerar le varie

ſecrezioni, dolcemente irritandoz, 'Ora-.i

nostr-i ſorbetti -di latte han tutte queste

proprieta., di modo-'chèmientex-vi è, che

anteporgli ſi poſſa , basta ſolo , che

ſiano bEn preparati, ed appropriati alla

"differente .costituzion- de’ malati. _ ` .

- XH- ln qualſivoglia emorragia

Per.. li polmoni, pel naſo ,i per l’ ano,

, o per ;altra parte, e~per violenta ch’

ella ſia, quando principiata ſiaſì la cura

con -alcuni , replicati lalaſſr per modera:

l’ esborſo del‘ ſangue, i gelati lattiginoñ

ſi, ,benchè ſemplici,'produr devono -ef

ſetti giovevoliſlimi ;a imperocchè »attivi

o avendo d' addolcir’e ”il ſangue, pre

verranno le ricadute ,ñ stando .chè .quali

ñ 4 tut
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tutte">l’ emorragie dipendono da materia

acre` del nost-roſangue’, ne'differiſcono.,

che. ſecondo le parti, ove è` addivenuta

la rottura. d‘e' vaſi-capillari. - —» *5. ſiX-HI; Dovendoſi‘ *dal latte formarno

de’ gelati,"~ſi deve riflettere alle diverſe'

ſpecie-degli animali, dai quali ſi ri'caVa;

poichè tra l' una , e- l’ altra ſpecie ſi

conoſce: grñan differenza . Il primo è-“quely

lo div ñ aſina ,ñ cha-ſupera ogn’ altro

latte, contenendo-"what quantita"di ſie

ro, e²pìù di ſal `dolce al“zucchero mol

to ſimile, ond’- -è, che molto ſlim‘aſi ad

ottundere i' ſali 'acri ,che tal voltaëalliz

nano ’ne’- noſirí umori , e adeinvagina‘r'

i. Adunque il gelato compoſio da, 'que‘-`

ſio latte col ſuo piacevole elemento ~ pe

netrando’ per ogni dove, può moltoì-vcí

lontieti attenuare gii umori groflìfe

nioſì ,- ed in .conſeguenza molto: Valeri!

per purificare'ilñ ſangue., ~ñ s ‘>1,

S. XIV.’ 1] latte di Capra gode un

principio, detergente .. -poichd‘quafi‘ 4 tutt!… ‘

le capre'eſſendo vivaci-,red agili, vòlòn

-tteri ſi c‘ib‘ano di-'rfio-riì è di punte_ d’af

beri'; e ‘di, piante’întärtte. ſulle dc'

`
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monti .› Quindi ſi deſume che eſſendo

tali cibi "composti di pat-ti~ più:. delicate,

nelle quali vñi ſcorrono . più raffinati, e

ſottili gli umori, aggiuntòvi altresì il

veloce zmoto delubruto, che ſe ne ciba,

devono dare un… latte puro, e detergen

te: tanto `piu, 'che .le capre ſempre ve

locementec’ eſercitano e ,per le rupe , ie

-per,i campi aperti, e per vpaſcoli più

:puri-"non èvrn’eraviglia, ſe'.diano un

latte‘più.medicamentoſo,ñnella guiſa ap

pDntoz che oſſerviamo, che laÎ.carne. di

?quei «volatili-,iii quali, troppo ~~.eſercitano

il'lor corpo., e reſpirano *aria più ſalu

bre ,z gode* una ,gelatina èpiu ‘temi-e., e

“ſottilciſlJJ - —-. . '

I ſorbetti adunqne, che ‘da :tal lat

ae-vengono manipolati, ottunnandmgli

ſpiculi,zze rallentandO: le ’-increpature’de'

lipidi …devono valere. contro ‘delle ‘pera

tmaci diarrcc , ñ… e‘. 'diſentetiefl ,n.come

‘5.' 21.3"? 4“' 1’ : .a. i . :.— . an

\
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ciſl} Arçhelao- prest'o Plinio diceva , che? le capre ve

Plſſero,quaſi ‘ſempre tormentate daL ,febbreond’ è,

.che quelle erbe , che’ allora bezzícano , restano in

certa—»gmſa inariditei ”11; Cap." .X. 'Hi ar
We › v
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anche per chiudere ì sbócchi di ſan

gue; giacchè la pratica quotidiana c’in

ſegna, non trovarſi rimedio , nè virtù

più confacente , che il ſorbetto di latte,

ondef‘molti ’Valenti Medici ci aſſicurano,

che col continuo uſo de’ gelati di latte

non ſolo. poſſono prevenire ‘molti atroci

Maiori, ma guarirli altresì interamente.

' S. XV.: Godendo iL latte di.. pecórag,

e `di vacca` principicraſlì ,1 e Pingui, ‘Îi

ſorbetti da questo composti- ſerviranno

per nutrire-wi ’corpizcmaciati, per .ſop

primere-- 'gli ſcioglimenti , e‘-` conſolidare

gli effetti, che. producono, gli umor-i acti;

e quindi è--di :bene-uſare“. tali gelati nelle

‘diarree ,vdiſen'terie,-emorragie, e ne’ſ'corbutí;

“F-S, XVI. Tantobaſiiaverr ſin qua ad

ditato :del favorevoli fl effetti?` provenienti

dalle ;bevande ghiàccia‘te ,e~ e -da’ñ ſorbetti

ſpecificamente enumerati. E poichèî’lî‘uſo

è diventrto.ormaiv,fKEqnente', e comune

perrdelizia , e per luſſo“; io nondrffidò

che ‘da ora-xi’nnanzi ſata) continuato an

`

‘cora per utile, e per medicina.-…`-x-ñ`
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